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PAllTE UFFICIALE
Relasione del ministro della marina a B.M.,
per la costitusione di un deposito della regia
marina a Taranto.

SmE ,

Avendo V. M. con decreto in data d'oggi co-
stituitaun'armatanavaledi operazione,potrebbe
sovente riuscire dannoso, che le R. navi biso-
gnevoli di qualche rimpiazzo di materiali, o di
qualche piccola riparazione, dovessero rimon-
tare fino a Napoli, alla Spezia, a Genova, o ad
Ancona per approvvigionarsi o ripararsi.
Al fine di ovviare a tali inconvenienti, egre-

giamente si presterebbero un magazzino di ma-
teriali ed alcune officine provvisorie di ripara-
zione, che fossero stabilite nel sicuro golfo di
Taranto, all'estremità meridionale della Peni-
sola, località preconjzzata da molti uomini di
arte e di mare, siccome quella che è probabil-
mente destinata a divemre il secondo grande
centro della nostra marina militare, come sede
del secondo Dipartimento marittimo.
Egli è quindi per provvedere a tempo a tutti

Ldi eventuali bisogm della R. armata d'opera-
tiene, che 11 riferente prega V. M. a voler ap-
porre TAugusta sua firma alPannesso decreto,
col quale si costituisce a Taranto un deposito
della R. marina.

Il numero 2889 della raccolta afficiale delle
leggi edeidecretidelRegno contiene il seguente
decreto:

VITTOBIO EMANDELE H
wm ensum mo a rza vor.onTl anu umana

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 novembre 1862 sulla
contabilità del materiale della regia marina;
Visto il R. decreto 8 novembre 1865 che in-

troduce alcune modificazioni alprecedente;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1863 sulPor-

dinamento e sul servizio a terra della regia ma-
rma;
Riconosciuta la necessità di stabilire yerso

-PestremÎth meridionale della Penisola un depo-
sito della R. marina capace di provvedere al
giapprovvigionamento delnaviglio attivo edalle
sue piik argenti riparazioni;
Sulla proposizione delNostro ministro segre-

tario di Stato per gli afari di marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È stabilito a Taranto un deposito

della R. marina.
Il deposito della IL marina in Taranto si com-

pone di un magazzino di materiali e di officine
provvisorie di riparazione.
Art.'2. R contabile del magazzino dei mate-

riali del deposito di Taranto ha la qualità di
contabile principale e rende conto particolare
alla Corte dei conti.
Art. 3. E servizio militare ed amministrativo

del deposito di Taranto sarà regolato giusta le
norme e prescrizioni contenute nel capo settimo,
titolo primo del regolamento 22 febbraio 1863
pel servizio negli stabilimenti secondari della
R. marina, in quanto sono applicabili e salve le
modificazioni sancite nel regolamento annesso

al presepte decreto e firmato d'ordine Nostro
dal ministro della marina
Art. 4. Il presente decreto avrà pieno efietto

il 1ß maggio 18ß6.
E Nostro ministro segretario di Stato per gli

afari della marina è incaricato delPesecuzione
di quanto sopra.
Ordinismo eheil presente decreto, munítodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti dã1 Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservario e
di faEIO 0680tfare.
Firense, 3 maggio 1866.

VITTORIO EMNBELE.
D. Ameror.wrrr.

Regolamento pel servizio del depsite
deBa Regia Narina in Tarante.

Art. 1. La carica di comandante del deposito
della R. marina in Taranto sarà retta da un ca-
pifâno di fregata o luogotenente di vascello di-
pendente dal comandante in capo del 2° diparti-
mento, col quale corrisponderà salvo i casi pre-
Yisti dal pre68BÍO Teg0ÎBmentO.
Egh sarà coadiuvato nelle sue funzioni dagli

Un sott'ingegnere navale.
Un sotto-commissario.
Un aiutante contabile.
Art. 2. La forza graduale e numerica del per-

sonale di bassa forza necessario al servizio del
deposito di Taranto sarà determinato dal mini-
stro della marina giusta le circostanze.
Art. 3. Tutti gli individui componenti il de-

posito dipendono per il servizio e per la disci-
plina dal comandante del deposito, ma sono am-
ministrati, compreso il medesimo comandante,
dai rispettivi corpi stanziati nella sede del 2•
dipartimento marittuno.
Art. 4. Per massima il maggazzino deldepo-

sito di Taranto è provveduto e rifornito dal
magazzino generale del 2• dipartimento.
L'o azione succede per disposizione mini-

ste e, ed amministrativamente avviene per
mezzodi ordini di passaggio (Modello n• 1 del re-
golamento di contabilità del 20novembre 1862),
che inquesto caso sono documenti di carico de-

finitivo al contabile ricevente, e di scarico defi-
nitivo al contabile trasmettitore.
Sipotranno però acquistare nel luogo, in se-

guito ad approvazione ministeriale, quei generi
pei quali avuto riguardo alla loro provenienza
od alla urgenza del servizio, questo procedi-
mento fosse reputato più conveniente.
Art. 5. Nei casi preveduti dal secondo capo-

verso delParticolo precedente, la Giunta di ri-
cezione si comporrà come segue:
Il comandante del deposito, presidente.
Un ufliziale di vascello o un sotto-ingegnere

navale.
Il sotto-commissario del deposito.
Le decisioni di questa Giunta sarannoper ec-

cezione inappellabili.
Art. 6. Al sotto-commissario è attribuita la

direzione amministrativa del deposito.
Egli dipende pel servizio amministrativo dal

commissario generale del 2• dipartimento col
quale corrisponde.
Art. 7. Tutti i magazzini e locali destinati a

custodire i materiali saranno chiusi a doppia
chiave, una delle quali sarà tenuta dal contabile
del magazzino, e l'altradal sotto-commissario.
Art. 8. U sotto-ingegnere applicato al depo-

sito accumula tutte je incumbenze dei sotto.
direttoridegli stabilimenti secondariper ciò che
ha tratto aRa visilanza delle ofÏicine, del mate-
riale e delle macchine che comprendodo'è del
lavori che vi eseguiscono.
Art. 9.L'estrazione dei materiali dal magaz-

zino avrà re luogo mediante richieste re-
golarico giustaleprescrizionidell'art.80
del rego ento 20 novembre 1862 se prove-
nienti dalle reali navi armate, ovvero giusta
l'art. 93 dello stesso regolamento se avanzate
dalle officine provvisorie del deposito. In que-
st'ultimo caso Puffiziale della Duezione dei la-
vori da curdipende l'ofBeina, del quale è caso
nel primo capoverso di detto art. 93, verra sur-
rogato dal sotto-ingegnere applicato al depo-
sito, ed il visto del direttore, prescritto nel se-
condo capoverso del ripetuto art. 93, sarà sur-
rogato dal sisto del comandante del deposito
che rendera esigibile la richiesta.
Art. 10. I materiali di consumo dei R. legni

danti.
Alla richie6ta di rimpiazzo di materiali di

consumazione verrà unito un estratto del conto
a bilancio (Modello n• 17 del regolamento 20
novembre 1862) riguardante gli oggetti e mate-
riali domandata.
Le richieste saranno dirette al comandante

del deposito, il quale onlinerà la consegna dei
materiali trasmettendo la richiesta o l'estratto
del conto a bilancio al sotto-commissario del
deposito.
Tosto seguita la consegna dei materiali, una

copia antentica dell'estratto del conto a bilan-
cio ed una dichiarazione delPoperata consegna
firmate dal sotto-commissario, saranno da que-
sto consegnate al comandante del deposito che
le trasmetterà col suo visto al comandante in
capo del dipartimento cui la nave è ascritta per
l'opportuna verificazione e pel caricamento dei
materiali.
Art. 11. Trattandosi di oggetti a cambiare

delle R. navi armate, il comandante relativo ne
farà richiesta al comandante del deposito.
La richiesta in questa casi sarà sempre ac-

compagnata dai materiali usati da cambiarsi e
da una dichiarazione firmata dal comandante
della nave, che il cambio degli oggetti è assolu-
tamente indispensabile; questa dichiarazione
per eccezione provvisorsa terrà luogo del giudi-
zio preventivo della Commissione di visita.
R comandante del deposito trasmetterà la ri-

chiesta gli oggetti e la dic one, di che al
capoverso precedente, al sotto-commissario del
deposito ordinando la consegna degli oggetti
nuovi.
Tosto seguita la consegna il sotto-commis-

sario fornirà una copia autentica della dichia-
razione del comandante della nave al coman-
dante del deposito unitamente ad una dichiara-
zione da lui firmata dell'operata consegna, per
essere entrambe trasmesse al comandante in
capo del dipartimento, per opportuna informa-
zione, munite del visto del comandante del de-
posito.
Art. 12. Allorquando una regia nave armata

ha urgente bisogno di far eseguire la ripara-
zione di oggetti, il relativo comandante ne tras-
mette al comandante del deposito la nota da lui
firmata e accompagnata da una dichiarazione
analoga a quella prescritta nel secondo capo-
verso dell'eticolo precedente.
Il comandante ordina al sotto-ingegnere na-

vale di far eseguire i lavori, esclusivamente coi
mezzi di bordo della nave richiedente o con
mezzi proprii del deposito secondo i casi e la
natura del lavoro, seguendo in ciò le stesse re-
gole deglistabilimenti secondari della regia ma-
rma.

Ultimato e collaudato il lavoro il sotto-inge-
gnere farà al comandante del deposito una re-
lazione per iscritto dove sarà specificata la na-
tara del lavoro di riparazione e la quantità di
materiali e di mano d'opera fornite dal deposito
per eseguirlo.
E comandante del deposito trasmetterà, mu-

nite del proprio visto, al comandante in capo
del dipartimento cui la nave appartiene la rela-
zione suddetta ed una copia autentica della di-
chiarazione del comandante della nave accen-
nata nelprimo apoverso del presente articolo eche andava annessa alla nota degli oggetti da
nparare.
Art. 13. Neicasiindicati dalPart.111a Giunta

di ricezione, di che alPark. 5,erigendosi in Com-
missione di visita opererà a suo tempo Pintro-

dazione ed il caricamento degli oggettiusati nel
magazzino del deposito.
La stessa Commissione di visita nei casi pre-

visti dalPart. 12 si adunerà per collandare gli
oggetti riparati e certificherà a tergo dell'ordine
di lavorola quantità delle materieltutte impie-
gate ed i cali da concedersi.
Art. 14. Le officine annesse al deposito, pei

lavori di cui abbisognassero le R. navi armate,
prestano loro semplicemente imezzi di eseguire
quelli fra i detti lavori i quali non possono farsi
a bordo dei legni stessi.
Questi lavori possono essere eseguiti o escla-

sivamente colla mano d'opera propria del ba-
6timentO O COÎ 00BCÔrBO di kluella che dal CO-
mandante del deposito vi fosse destinata.
In qualunque caso però il lavoro sarà eseguito

so#o la direzione del sotto-ingegneremavalead-
detto al deposito col concorso del capodi carico
al quale appartiene Poggetto od il lavoro.
Art. 15, I comandanti di ciasenn legno sa-

sanno tenuti di trasmettere al comandante in
capo del proprio dipprtimento, volta per volta,
rapporto dettagliato dpi lavori fatti eseguire
nelle officine a terra, i quali rapporti debita-
mente riepilogati farannoparte del rapportoche
alle epoche stabilite i eemandanti m capo dei
dipartimenti rivolgono alMinistero,e ciò alPog-

Art. 16. Il commissarió generale del 2•ëipar•
timento trasmettera trimestralmente al Him-
stero la situazione dair materiali esistenti nel
magazzino del deposito di Taranto, dedotta dai
documenti che ricete dal sotto-commi..ario del
deposito stesso.

Firenze, 3mago 1866.
D' ordine di S. M.

. Ti laisistro
Ð. Asomr.arrx.

Con decreti reali del 29 aprile 1866 , furono
fatte le seguenti disposisioni nelpersonale del
Ministero della marina i
Benedetti caŸ. Falerico , ca¡io di sezione ,

promosso direttore ongo di amaronedi2•cl.
PlasautaBehnstiano, segretario di l' classes

id. capo sezione-
Carrega marcË. Francesco , segretario di 2·

classe, id. segretario di l- classe·
Randone Francesco, segretario di 2• classe in

disponibilità per riduzione di ruolo organico,
richiamato in attivitàdi servizio.

Elenco di nousine e disposisioni arrenste nei
varii rami della Asuministrasione gaansiaria
durante ilmesedimarso 1866:

Vitali Annunziata vedova Mariti, aggregata
alla guardaroba delPex-Corte borbonica di
Lucca, in disponífiilità, collocata a riposo in se-
gaito a sua domaiyla·
Siena Salvatore, Aiale di 26 chsse della

soppressa Emministrazione dei lotti in Paler-
mo, id.id.;
Sanna Nicola Maria, impiegato déÌlá cessata

Amministrazione del Tavoliere diPuglia, id. id.
Ambrosoli cav. Pietro, direttore del Tesoro

di 3• classe in disponibilità, id. id.
Briano Giov.Batt.,tesoriere di citcondario in

disponibilità, id. id,;
Bartoli Giovanni, già aiuto cassiere in didpo-

nibilita della orefettura di Arezzo, id. id.
Niglio Fer inando , segretario di 1 alasse

nella direzione del Tesoro diNa oli,id.id.
VanneschiVincenzo, id. id.; di Ëalermo, id id.;
Genova barone Matteo, ricevitore circonda-

riale di Vasto, id. id.;
CanziGiuseppe, aiuto nelfAgenzia delletasse

a Viadana, id. id.;
Varsi Emanuele, esattore dei tributi à De-

sana, id, id.;
Peyrot Edoardo, id. a Torino, id. id.;
Tinelli Giáseppe, id. id., id. id,
Rosaroll Mario, ispettore delle gabeße di 8•

classe, id. id.
Gallo Giov. Batt., commissario per le dichia-

razioni di l' classe nella dogana di Genova, id.
idem.;
Fontana Leandro, ricevitore di 2' classe id.

di Cagliari id. id.
Amadei Amadeo, sostituto cassiere alle Porte

di Firenze, indisponibilità, id.id.
Boncinelli Luigi, id. id., id. id.
Berni Filippo, legatore nella ogana di Fi-

reuze, in disponibilità, id. id.;
Bettoli Alberto, secondo architetto dei pa-

lazzi già reali ora demaniali di P in dis-
ponibilità, id. id;
Pescina Enrico, custode, id. id. id;
Schenoni Gaetano, direttore dei guardamo-

bili, id. id. id.;
Crociniani Giovanni, capo tappezziere, id. id.

idem.;
DoratiLodovico, aiutante tappezziere, id. id.

idem. ;
Perini Giovanni, id. id., id. id. ;
BoniAntonio, controllore degliuffizi dibocca,

id. id. id.·
Ferri E'rcole, applicato alPintendenza, id. id.

idem.;
Caramascola Leopoldo, applicato alle scude-

rio, id. id. id.
Bagnaschi Éirolamo, caporale degli staffieri,

id. id. id.
Orlandelli Pietro, cassiere, id. id. id.
Prato Giuditta, fattoressa della tenuta dema-

niale di Cecina, dispensata dal servizio e collo-
cata a riposo ;
Russo Francesco Paolo, capo maestro delle

saline di Barletta id., id.;
Funaioli Mario , aiuto nella Agenzia delle

tasse di Prato, dispensato dal serymo;

Tranfo Fabrizio, ricevitore doganale di 7'
classe a Rocella Tonica, id.;
Villa Giuseppe, scrivano di 3· classe nellaDi-

rezione dal Tesoro di Torino, accettata la ri-
nuncia;
Carusso Giuseppe, percettore dei tributi a

Caltagirone, id.
Gigli Alessan ,

ministro forestale della te-
nuta demaniale di Follonica, collocato in dispo-
nibilità
Ca lini Cosimo, fattore, id. id. ;

hi Leopoldo, agente della tenuta dema-
niale di San Lorenzo, ad.;
Marchi Marianna, fattoressa, id. id.;
Gorelli Francesco, agente del vendato teni-

mento demaniale delle Ginestre, id.
Gorelli Amalia, fattoressa, id. id.
Savino Fortunato, ingegnere meccanico dello

stabilimento metallurgico di Mongiana, id.;
Sadurny Bonaventura, capo officina, id. id.;
Giancotti Salvatore, id. id., id.;
Barillari Salomone, id. id., id.;
Pisani Cesare, id. id., id.;
Bosco Luigi, controllore d'armi, id.id.;
Pisani Vincenzo, id. id., id.
Meleerinis Giuseppe, scrivano, id. id.;
Bosco Francesco, id. id., id.
Tedeschi Giovanni, id. id., i .;
Giancotti Luigi, id. id., id.;
8 Saverio, id. id.,

eschi Domeñico, id. id.
Bosco Bonaventura, id. id id.
Spanò Vincenzo, id. id., id.
Sadurny Francesco, id. id., Id.
Calla Domenico, aHievo fonditore,id. id.
Nesci Giuseppe, cappellano enrato Ôella

chiesa di Mongiana in aspettativa, id.;
DonzelliAlfonso, applicato di S' classse negli

uffici della Corte dei conti, collocato in aspet-
tativa motividi famiglia;
Bo i Emilio, scrivano di 8•classe nella Di-

rezione del tesoro di Milano, id. id.;
Casini Onorato, agente delle tasse a Gefalù,

.collocato in aspettativa permotivi di salute;
Maloria Filippo, sotto segretariodi 1· classe

nelyAnuninistrazione delle gabelle, id. id.;
Franco car. Emilio, direttore delle tasse e

del a.manin in riposo nominato direttore delle
easeoe aarnemamo a'catansay -

Surdi Giuseppe, ufficiale deRa cessata Ammi-
aistrazione di Magione e Ficuzza, nominato
magazziniere nella Direzione delle tasse e del
demanio in Noto;
Lucini Carlo, agente delle tasse aComo, tras-

locato ad Appiano;
Martelli dott. Francesco, idadAppiano, id. a

Como ·
Astolfi Pietro, id. a Tirano, id. a Bormio;
Anelli Pietro, id. a Bormio, id. aTirano;
Piana Michelangelo, già agente delle tasse,

nominato agente delle tasse a Rivarolo Ligure ;
Smorti Cesare, agente delle tasse a Pisticci,

nominato aiuto all'Agenzia delle tasse in Fi-
renze;
Pagani Pietro, aiutoalPAgenziadelle tasse di

Cassano d'Adda, traslocato a Busto Arsizio
Premoli Francesco, id. a Busto Arsizio, iÀ. a

Cassano d'Adda;
Viaggi Giovanni, id. a Poppi, id. a Prato;
Ducceschi RalFaello, id. Borgo aMozzano, id.

a rancesco, esattore dei tributi a Bini-
scolá, traslocato a Nuoro -

Giorelli Felice, ld. a TrÌnita, id. a None;
Settimo Giusepþe, id. a Cesana, id. a Perosa;
De Giovanni Giacomo, id. a Peteragnol, id. a

Tenda;
Cobetti Giovanni Battista, id. a Tenda, id. a

Borgomasino;
Spinelli Vincenzo, id. a Carmagnola, id, a

Strambino;
Battaglione Angelo, id. a Meano Sardo, id. a

PeB o inseppe, ricevitore del registro a San
Severo, traslocato a Carpi ;
Lapi Gioachino, id. a Stilo, id. a Hola (Bari)
Palazzo Matteo, id. a Noci, id. a Putigliano;
Izzo Francesco, id. a Trivento, id. a Sant'E-

ramo in Colle;
Grassi Giov. Francesco, id. s Santa Teresa di

Riva, id. a San Cataldo;
Fommei Giuseppe,.agente demaniale in dis-

ponibilità, nominato agente forestale della te-
nuta demaniale di Follonica;
Billi Felice, sotto agente della tenuta dema-

nialedi Cecina, nominato agente forestale della
tenuta demaniale di San Lorenzo;
Buli Luigi, agente della tenuta demaniale del

Poggio Imperiale, traslocato alla tenuta dema-
malii di Cecma
Billi Isabella,'fattoressa, id. id., id.
Pucci Achille, sotto agente della tenuta delle

Ginestre, id. id.
Magliocco Antonino Mario Terzo

,
notaro

pandettario del Banco di Palermo, promosso a
secondo notaro pandettario;
Gentile Francesco Paolo, notaio certificatore

a San Severo, esonerato dalla carica;
De Maio Saverio, nominato notaio certifica-

tore a San Severo.

Con decreti reali del 18 febbraio, 18 marso
a 9 aprile 1866, ß. M. sopra proposta del mi-
sistro di grasia egiustisia e dei culti, ha fatte
le segMSNii ÑiBPOSÍßidNi MBI PffSONGIB giMÑ$-
asano:

Jassu Giovanni, vice-cancelliere nel tribunale
civile e correzionale di Bozzolo, rimasto in so-
prannumero per riduzione di pianta organica, è
collocato in pianta presso il detto tribunale;
Italiano Ferdinando, reggente il posto di se-

gretario della regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Mistretta, è nominato

segretario della regia procura presso il triba-
naie civile e correzionate di Mistretts;
Tripodo Angelo, id. di Patti, id. di Patti ·
De Pietro Giu p ,

i vice-cancelÎíere

ce c-eRi ra ettivo;
, è.nominato ivi

Gallino Giuseppe, vice-cancelliere del, tribu-
nale di commercio di Novi, fuori pianta per fi-
duzione di organico, è nominato segetario della
regia procura presso il tribunale envile e corre·
zionale di Susa;
Leoni Torello, copista aggregatoalla procura

generale presso la Corte d'appello di Firenze,
è nominato sostituto segretario aggiunto alla
procura generale presso la Corte d'appello di
Firenze;
Cavazzoni Egidio, già cancelliere a Villamb

nozza, in disponibilità fin dal 19 luglio 1855
con due terzi di soldo, in servizie da oltre gli
anni 22, e dell'età d'anni 67, è collocato d'am-
zio a riposo per inabilità derivante da inoltrat:i
etãedammessoa far valere i suoi titoli perquella
pensione che potra spettargli;
FerrettiPietro, cancelliere allapretura di So-

lofra, sospeso dalla carica per decreto del 18
settembre 1865, in servizio da oltre gli anni 38,
dell'età d'anni 57, id. per dispensa da ulteriore
servizio, ed ammesso a far valgte i suoi titoli
per la pensione che di ginstiziapotmä spet‡argB.
B. M., sopra proposta del ministro di gra-

sia e giustiria e dei cug As fa¢io le signenti
disposirioni nelpersonale giudiziario:.

Con decreti reali del 15 aprile 1866:
A Biancone Tancredi, cancelliere del tribu-

nale di commercio in Chiavari coll'attuhle sti-
dio di lire 2,000, è concesso lo stipendio di
A2 iaggio Luigi, id. di Novi, id., id, di

liie 2,200;
A Botgini Carlo, id. di Porto Maurizio id.,

id. di hre 2,200;
A Fabiani Girolamo, id. di San Remo id.,

id. di lire 2,200;
A Matheli avv. Antonio, id. di Cagliari id.,

id. di lire 2,200;
A Casa Dettori Proto, id. di Saasari. coll'at-

taale stipendio di liro 1,500, id. di lire 2¢00. -

ß. M., suNaproposta del usinistre digrasia
e gitistizia e desculti,ha fatto leseguenti dispo-
sisioni nel personale giudisiario:

Con reali decreti del 15 aprile 1866:
Contri Gioacchino, canceniere al tribá

öivile e correzionale di Rocca S. Casaiáno, tra-
mutato al tribunale civile e correzionale di S.
Miniato;
Gentile Pasquale, vice-cancelliere al trÌbunale

civile e corrdzionale in Pulnii, id. in Gerace;
Genovesi Carlo, id. al tribunale dicommercio

di Monteleone, id. id..
Con reali decreti del 22 aprile 1866:

)3erti Francesco, viceanc era al tribunale
civile e correzionale in AveBino, nominato can-
colliere al tribunale civile e correzionale in
Ariano;
Cimmino Luigi, id. sÍi Benevento, tramutato

al tribunale civile e correzionalediAvellino ¡
Colambassi Luca; id. di Cassino, id.,di Santa

Maria
Battaglia Giuseppe, cancelliere nella protura

di Rezzato, id. al mand. 3• di Brescia;
Rossi Giuseppe, vice-cancelliere nel 2· mand.

diBergamo,promosso acancellieredellapretora
di Rezzato•
RoverselÌiEnrico, cancellierenella pretura di

Sospiro, traslocato alla pretura di Pizzighet-
tone;

Bozzolo, nominato cancelliere della pretura die
Gargnano;
Risi Angelo, cancelliere nella pretura di Al-

menno S. Silvatore, traslocato al mand. 3• di
Bergamo
Astolf i Gaetano, id.di Bovegno, id.diAhnenno

S. Salvatore;
Beccaguti Valentino , vice-cancelliere neBa

pretura di Iseo, promosso a cancelliere neBa
pretgra di Bovegno;
Guerzoni avv. Luigi, cancelliere nella pretora

di Magione traslocato a Pontassieve;
Vitali dott. Modesto, id. di Pisa 2•, id SEl-

pidio a mare ;
Pecori Gioacchino, id. di Firenze 4', id. di

Pisa 2•;
Castenazzi not. Luigi, id. di Miland 9•, id. di

Milano 6';
Pedrazzini Antonio, id. di Casalpusterlengo,

id. di Milano 9';
GalimbertiTorquato,sostitutosegretarionella

procura generale presso la Corte d'appello in
Milano, nominato cancelliere della pretura di
Casalpusterlengo ;
GallieraAlessandro, vice-cancelliere nella pre-

tura di Soncino, promosso canceBiere nella pre-
tura di Sabbioneta;
Paonetti Francesco Saverio, cancelliere nella

pretura di Guglionise, richiamato in seguito a
sua domanda, al precedente suo posto di vice-
cancelliere nella pretura di Campobasso;
De Luca Gennaro, vice-cancelliere nella pre-

tura di Rossano, traslocato alla pretura di Ver-
hicaro ·

Caseki Saverio, id. di Verbicaro, id. di Ros-
sano ;
Davolio Dario, id. di Pievepelago, id. diCon-

cordia;
Ferrari Bernardino, cancelliere nella pretura

di S. Vito Chietino, id. di Tollo·
De Cantiis Andrea, vice-cancelliere nella pre-

tura di Aquila,nominato reggente la cancelleria
della pretura di S. Vito Chietino|
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Orsi Giuseppe, cancelliere nella pretura di
Volpiano, traslocato alla pretura di Empoli
Levi-Dereali Amedeo, id. di Ponzane, id di

Volpiano;
PucciSilvio, id.di Firenze 2•, id. di Firenze 4•
Muschietti Angelo, già primo coadiutore neÎ

tribunale di 1· istanza di Rocca S. Casciano,
nominato vice-canceBiere nel mandamento 1• di
Arezzo;
Baldocci RafFaeBo, già copistanell'uf6zio del

procuratore del Re presso il tribunale di 1•
utanza in Rocca S. Casciano, id. di S. Giovanni
Val d'Arno;
Petessi Felice, id. nel tribunale di 1· istanza

in Siena, id. di Facecchio;
Pissi Pietro, gaa 3•coadiutore nel tribunale

di 1•istanza diSan Miniato, nominato vice-can-
celliere nella pretura di Arcidosso;
Comandoli Gaetano, già 7' id. in Arezzo , id.

nel mandamento 4• di Firenze;
Gatti-Campioni Enrico,abilitato agl'impieghi

minori, praticantenelPuffizio d'istruzionepresso
il tribunale civ. e correz. di Firenze ,

id. nella
pretora urbana di Firenze;
De-Cola Giuseppe , cancelliere nel mandam.

to in Messma, traslocato alla pretura di

Cannistraci Giuseppe, id. nella preturadiPa-
ce, id. almand. priorato in Messina ;
D'Amico Sante, id. di Santa Teresa di Riva,

id. alla pretura di Pace;
D'Angiolini Giovanni, id. di Sant'Agata di

Militello, id. di Sants Teresa di Riva;
Trifirò-Bonafine Francesco, id. di Ali, id. di

Sant'Agata diMilitello;
Teni Giovanni, id. di Lipari, id. di Alì;
Bonaccorsi Antonio, id. di Capizzi, id. di Li-

Êegra Stefano, già cancelliere nell'ora a
presso giudicato del contenzioso de' dazii in
retti in Messina , attualmente in dispombilità ,

nominato cancelhere nella pretura di Capizzi;
NascaPasquale, vice-cancelliere nella pretura

di Viggiano, promosso cancellierenella pretura
diDe la a Carlo, cancelliere nella pretura di
Carinola, traslocato alla pretura di Roccasecca;
Paonetti Giambattista , vice-cancelliere nella

pretura di Casacalenda, promosso a cancelliere
nella pretura di Guglionise
Miroballo Raffaele , id. Atripalda ,

id. di

rancesco, id. diEboli, id. di Baselice;
Fortuna Carlo , cancelliere nella pretura di

Roccaguglielma, traslocato alla pretura di Ca-
rinola;
Baratta Michele, id.di Atina, id. di Roccagu-

glielma•MoreÌli Carlo Luigi, id. di Sora, id. di Atina;
Trani Leopoldo, id. di Vico, id. di Sora;
Martorelli Giovanni, vice-cancelliere nellapre-

tura di Calanna, id. di Melito di Porto-Salvo ;
Giusta Carlo, id. di blombercelli, id. di Bra:
Minoprio Luigi, concelliere nella pretura di

Ponte in Valtellina, traslocato alla pretura di
Appiano.

ConRR. decreti del 26 aprile 1866:
Monteforte Salvatore, cancelliere nella pro-

tura di Paceco, traslocato alla pretura di Vit-
toria;
Russo Francesco, id. di Calatafimi, id, di Pa-

ceco;
Capolongo Giuseppe , id. di Sorrento , id. di

O

po no Gaetano , id. di Ottajano, id. di
Sorrento;
Filoramo Vincenzo, id. di Alcamo ,

id. di Fa-

vignana;
Germana Luigi, id. di Favignana ,

id. di Al-
camo ;
Ratigliano Giovanni

,
vice-cancelliere nella

pretura di Giovinaµo, id. di Ruvo di Pugha;
Lingua Nicola, id. di Cagnano Varano, id. di

Giovinazzo;
De Sanctis Paolantonio , già cancelliere di

mandamento,nominato cancellieredeUa pretura
di Noepoli;
Finalten Filippo, già sostituito procuratore

nell'uffizio dell'avvocato dei poveri presso la
Corte d'appello di hiessina, attualmente in dis-
ponibilità,nominatocancelliere nella preturadi
Butera;
Lucchesi Eugenio, vice-cancelliere nella pre-

tura di Ragusa, nominato reggente il posto di
cancelliere nella pretura di Calatafimi;
Di-11arto Giuseppe, già vice-cancelliere nella

pictura di Lentini, riammesso in attività di ser-
vizio, e nominato vice-cancelliere della pretura
di Bisacquino.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNU
R Senato del Regno nella tornata di ieri ha

continuato la discussione del progetto per mo-
dificazioni alla legge sulla sanità marittima, e
ne ha approvato i sei articoli senµ grave con-

testazione ; ha quindi apprövato i seguenti di-
segni di legge :

'

1• Spesa straordinaria per l'acquisto di un
cavo sottomarino;
2• Approvazione del contratto d'affitto del

cantiere militare marittimo di San Rocco in
Livorno,
3• Disposizioni intorno alle flere ed ai mer-

cati:
i due primi senza discussione, ed il terzo dopo
dibattute alcune proposte su cui ragionarono i
senatori Sanseverino, Capriolo, Cibratio, Gal-
Totti, Roncalli F., Melegari relatore dell'ufficio
centrale ed il mmistro d'aßricoltura e commer-

cio, á le quali vennero in parte respinte ed in

parte ritirate dai proponenti.
Sinddivenne perultuno allo.spoglio della vo-

tazione segreta sulle due prime leggi e riscon-
tratosi incompleto il numero legale se ne ri-

mandò la rínuovazionealla tornata di venerdi.

CAs1ER A DEI DEPUTATI
La Camera ieri prosegni la discussione dello

schema di legge col quale si accordano al Go-
verno facohä atraordiriarie per provvedere alla
difesa e sicurezza pubblica dello Stato. Vi pre-
sero parte i deputati Ricciardi, Pianciani, D'On-
desJeggio, Cantù, Guerrazzi, Camerini, Miner-
vini, Bertani, Oliva, De Boni, Pisanelli, Fiastri,

,
Raeli e il ministro dell'interno.

Sull'art. 3• che då facoltà di assegnare il do-

micilio coatto ad alcune persone indicate in esso
si deliberò con voto palese. Duecento trenta-
quattro Papprovarono e quarantaquattro lo re-
spmsero.
L'intiera legge fu poinpprovatacon duecento

tre voti favorevoli e quarantotto contrari.
La Camera trattò quindi di altro disegno di

legge con cui si vieta l'esportazione della paglia,
del fieno, dell'avena, de'nitri e de'cavalli per la
frontiera del territorio attualmente occupato
dall'Austria; che, dopo osservaziom o proposi-
zioni dei deputati De Cesare, Sanguinetti, Las-
zaro, Venturelli, Lualdi, Giovanni Lanza, Min-
ghetti e del ministro dell'interno, venne appro-
vato.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare ai signori Prefetti e alle Giunte di
vigilassa intorno al modo d'insegnamento in-
dustriale.

Firenze, 6 maggio 1806.
L'importanza della istruzione tecnica indu-

striale, da cui il Governo si promette i migliori
risultati per l'incremento delle industrie e dei
commerci in Italia, fu oggetto della mia parti-
colare attenzione, fin dal giorno che S. M. mi
commise l'onorevole ufficio di reggere questo
Ministero.
Se, per il lodevole impulso che si diede in

questi ultimianni all'insegnamento tecnico, sor-
sero in gran copia istituti e scuole dirette da
uomini dotti ed operosi, non credo tuttavia che
l'insegnamento in esse impartito abbia sempre,
e dappertutto, recato quei frutti di pratica uti-
lità che se ne dovrebberomttendere. La troppa
indeterminatezzadi alcuni programmi e la scar-
sitàdi§rofessoriprofondamenteversatinellesin-
gole scienze applicate, fecero si che non sempre
l'insegnamento tecnico si acconciassealle condi-
zioni edai bisogni delle industriedelle varie pro-
vincie, e chesiconfondesse talvoltacol classico, in
guisa da parere almeno in parte una duplica-
zione di esso. Al quale inconveniente è mestieri
ovviare, cercando di rendere, quanto più è pos-
sibile, speciale l'istruzione tecnica ed avvisando
almododiapparecchiare abili professori ne'vari
ordini di essa.
Lo schema di legge che ho testè presentato

alla Camera dei deputati, è volto appunto a
raggungere cotesti due scopi. Afa frattanto,
avendo con savio consiglio il mio predecessore
istituita a Torino presso il Iluseo industriale
italiano una scuola normale per l'insegnamento
industriale, ho stimato ponveniente di trar par-
tito dalla medesima, iniziandovi al più presto
possibile un insegnamento, che nelle condizioni
presenti reputo il più adatto, tanto a perfezio-
narei professori che sono già inesercizio, quanto
a formarne dei nuovi.
A tal fine è mío intendimento inaugurare in

quella scuola, nei prossimi mesi di agosto, set-
tembre ed ottobre, un corso di letture fatte da
professori valentissimi, allo scopo di indicare e
spiegare il metodo migliore da seguirsinel com-
partire la istruzione tecnica per le varie inda-
strie, in modo che si possano, con la massima
ooonomia di tempe «Js foran, vLleunto quei re-
sultati pratici a cui miriamo.
Gli argomenti da trattarsi in questa prima

prova saranno queBi che si riferiscono all'inse-
gnamento della chimica, della fisica, della meo-
canica industriale, della geografia, della storia
del commercio e del disegno industriale.
Nel partecipare alla S. V. questo mio divisa-

mento, la prego a volerne dare notizia a tutte

quelle persone cui esso possa maggiormente in-
teressare, partecipando alle medesime che l'i-
scrizione sarà chiusa col giorno 20 del prossi-
mo giugno. Fra coloro chepotranno con molto
profitto assistere alle dette lezioni trimestrali,
sono anzitutto gli attuali professori dei varii
istituti e scuole tecniche ; i quali, per quanto
sieno abili nelle matene che insegnano, potran-
no tuttavia dalle idee e dal modo di esporle
di uomini eminenti nella scienza, trarre occa-

sione ad utili paragoni ed elementi preziosi
di perfezionamento. Al qual fine tornerà altresì
di non poco vantaggio il Museo industriale ita-
liano che esiste in quella scuola, già ricco di
tanti oggetti che agevolano in mirabil modo
Pintelligenza dei procedimenti e delle arti indu-
striali. Agl'insegnanti poi che soltantoin qualità
di incaricati professano negli istituti tecnici, ar-
recheranno doppio vantaggio le lezioni trime-
strali che ora voglionsi instituire ; imperoccliè
il certificato d'avere con fratto asaistito ad esse
darà loro titolo per la promozione a professori
assoluti. Tutti quelli finalmente che aspirano
álPesercizio dell'insegnamento tecnico, quando
abbiano assistito alle dette lezioni e subìti gli
esami che verranno all'uopostabiliti,otterranno
dalla scuola un diploma che li abiliterà a quel-
l'esercizio.
Sdfatti vantaggi e l'interesse del bene pub-

blico che può derivare dalla felice riuscita dello
esperimento che orasi trattadi fare nella scuola
normale di Torino, mi danno speranza che il
concorso alle lezioni trimestrali di cui è parola
sarà numeroso. Ad ogni modo il Governo le
sarà particolarmente grato della cura ch'Ella
vorràprenderaidi difonderne lanotizia, affinchè
non vadano frustrate le spese che il Governo
incontra per promuovere con tutte le sue forze
la pubblica prosperità.

11ministro: BaaTI.

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICANZA

Il 10 giugno 1866 sarà aperto in Livorno,
nellocaledell'Ufficio scientifico centrale,un con-
corso per ammissione nelle regie scuole di ma-
rma.

IpostivacantifaquestiIstitutisonoduenella
scuola di Genova e dieci in quella di Napoli.
L'aspirante ad ano dei posti in quistione do-

vra:

1• Avere un fisico robusto, adattato alle fati-
che del mare e scevro da deformità, od imper-
fezioni;
2° Avere avuto il vainolo naturale, e subito

la vaccinazione;
S' Avere al 1• dell'anno corrente compiuto il

tredicesimo anno d'età e non oltrepassato il de-
cimosesto, (R. decreto 26 aprile 1866);
4° Essere regnicolo, o dispensato in via ecce-

zionale dal Governo da tale condizione;
5' Constatare il modo nel quale rimane assi-

curato al tempo debito il pagamento della pen-
810Re ;

6° Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra ele-
mentare, la geometria piana e sohda, conoscere
la composizione italiana, gli elementi della lin-

gaa francese e scrivere con buona calligrafia, il
tutto a seconda dei programmi stabiliti dal re-
gio decreto 21 febbraio 1861;

. 7• Essere provveduto del corredo stabilito
dallo stesso decreto oracitato.
La prima di tali condizionisarà constata me-

diante la visita di un uficiale sanitario della re-
gia marina; la 2', la 3' e la 4' mediante certifi-
cati eseguiti secondo le forme 6tabdite; la 5•
colla presentazione d'una sottomissione; la 0'
mediante l'esame.
Le domande per ammissione saranno indiriz-

zate ai comandanti delle scuole di Genova e di
Napoli prima del 31 maggio.
Firenze, l•maggio 1866.
Il capitano dioascelloincaricato della dires. gen.

del sereisiii sailitare mariuimo
S.D'Amco.

MINISTERO DELL'INTERNO
AVVISO DI CONCOISO.

Dovendosi procedere mediante concorso per
titoli alla nomina di un medico ordinario nel
sifilicomio di Siracusa retribuito coll'annuo as-
segno di L. 1,500, per tre anni, si invitano tutti
coloro che credessero aspirarvi a presentare en-
tro il 15del prossimo mese di giugno le loro di-
mande alla prefattura di quella provincia , cor-
redandole dei titoli e documenti giustificativi
delle condizioni prescritte alPart. 2' del regola-
mento approvato con R. decreto n• 870 del 2ö
settembre 1862.
Della esecuzione del predetto concoreo irerrà

incaricata una speciale Commissione apposata-
mente istituita in Catania.

Firenze, 8 maggio 1866.
18 direnore ego della 7" divisione:

A. Scuon.

NOTIZIE ESTERE

AUSTRIA. -- Si legge nella Oest. Zeit.:
Se una rappresentanza delPImpero potesse

figurare in questo momento al fianco del Go-
verno sarebbe anostro crydere un sommo van-
taggio, ma noi tutti sappiamo il perchè questo
è impossibile.
Ma quanto Tal più di una rappresentanza è

lanazione, e la nazione asseconderà il suo Go-
verno, tanto è vero che noi abbiamo ancora fede
in un patriottismo anstriaço indipendente da
questa o quella forma parldmentare.
Se è scritto negli astri che noi dobbiamo ri--

correre alle armi per difendere il buon diritto,
il benessere e Pintegrità della monarchia, nulla
vi ha di più urgente che di concentrare al più
presto tutte le nostre forze.
Le divergenze d'opinioni politiche dividono

ancora i nostri paesi ed inostri regni; sonoperò
questi pienamente concordi ed uniti nella loro
fiducia nella Corona, neBa fede alla ginatizia
della causa dell'Austrip, nella loro devozione
alla causa della monarchia.
La fase critica nella quale ci troviamo non

potrà esser vinta con discussioni, ma con atti
di devozione, di fedelta, e col fermo volere di
fare tutti i sacrificii che saranno necessan. Al-
l'appello che dimanderà tali atti di salvezza, i
popoli deB'Austria risponderanno senza distin-
zione di razza, spiegheranno una seka tutta
prova, ea aggi o una nuova pa6ina di
onore ad una orzosa istoria di tanti secoli.
-Siscrive daVienna, 3, allaCorrisp.Etålier:
Quinonsipensacheaprepararsiinognimodo

alla lotta che, cercata, invanosi tentadi evitare.
Si tengono Consigli di ministri, si si occupa

della questione del danaro, che è il nerbo della
guerra.
Eccovi i tre punti che l'Austria formulerà

d'accordo cogli Stati medi alla Dieta federale:
1• Mantenimento assoluto della pace fra i

membri della Confederazione, ed in caso di bi-

sogn-o assetto sul piede'dignerra dell'armatafe-
2• Soluzione della guestiope dei Ducati sulla

base della Confederazione tedesca.
3• Preparativi della riforma federale.
GnxAm1. - Si scrive da Francoforte, 3

maggio al Constitutionnel:
Alla proverbiale lentezza che tutto il mondo

ha potato constatare nell'andamento degli af-
fari tedeschi sitccesse una furia inusitúa.
Da ogni parte si incrociano le note, i partiti

si uniscono, si spostano, si riformano; i goverm
armano; gli avvenimenti che insorgono, si può
dire d'ora in ora, portano l'attenzione ora sul
conflitto fra l'Austria colla Prussia e coll'Italia,
ora sulla riforma federale, o sulla questione dei
Ducati. La forza,ildiritto, l'interesse normalee
materiale, le simpatie poÈtiche e le antipatie
nazionali dirigono Pintrigo del dramma interes-
sante alqualeassiste PEuropa, ed il cui sviluppo
si segue scena perscena con una attenzione che
non vien mai meno.

Questa attenzione è d'altrettanto pill viva
che ogni giorno aaccadono nuovi fatti

,
i quali

pare che cambino la situazione; portino una

soluzione, oppure una nuova complicazione.
Il disarmo proposto dall'Austria nella sua

nota del 21 aprile era stato accettato in mas-
sima dalla Prussia a condizione che anche gli
Stati medii rimetterebbero lo statu quo ante;
quando una nuova nota datata da Vienna 26
aprile, fa conoscere al governo prussiano la ne-
cessità per l'Austria di mettere sul piede di
guerra la sua armata d'Italia.
Questa risoluzione, che ha provocato analo-

ghe disposižioni per parte dell'Italia, fece rivi-
vere d'una parte, riguardo alla priorità degli
armamenti, la discussione che si era sollevata
fra le due potenze tedesche, ed ha provocato
dall'altra un dispaccio prossiano del 30 apri-
le dispaccio nel quale si contesta il carattere
mmaccioso degli armamenti italiani, esi ricorda
in seguito che il termine del 25 aprile fissato
dall'Austria pel disarmo era scaduto da un

pezzo.
Il linguaggio moderato di questo dispaccio

contrasta singolarmente colle mdiscreziom pas-
sionate dei giornali ufficiosi specialmente in'
Prussia.
La Gazzetta della Germania del Nord pensa

che il gabinetto di Berlino non può veder con,
indifferenza l'Austria armarsi contro l'Italia la
cui armata potrebbe portare un sì grande aiuto
alla Prussia nella lotta che si prepara, e mentre
la Garretta di Vienna pubblica un vero procla-
ma a proposito delle recenti dichiarazioni del
generale La Marmora, la ßtampa afferma che
val meglio intendersela colPItalia che col ne-
mico del nord.
E conflitto parrebbe adunque più imminente

al mezzodì che al nord. Pure il dispaccio prus-
siano, del quale vi parlai, esprime il rammarico
che il gabinetto di Vienna non abbia voluto ac-

cettare la sua proposta di dimandare agli altri
Soverni che sospendano i loro armamenti, ed
anzi si tratta di uno scambio di note assai vivo
fra Berlino e Dresda a¶uesto proposito.
Si afferma che il gabinetto sassone avrebþe

dichiarato che i suoi armamenti non hanno al-
tro scopo che quello di poter mandareadeffetto
in tempo utile le misure che potrebbe adottare
la Dieta tedesca.
Non è senza un motivo che il dispaccio prus-

siano insiste sul disarmo degli altri governi te-
deschi, perchè la sorte del conflittoaustro-prus-
siano dipende ia partedall'attitudinedegliStati
medii, e dalla loro armata di 150 mila uomini
quando però questi diversi elementi possano an-
dare pienamente d'accordo fra loro.
Ben si disse elle fra i ministri riunitisi giorni

sono in Augusta v'era accordo perfetto, ma non
si dice nulla di preciso circa ai punti convenuti,
e non si sa se gli Stati che nonerano presenti vi
abbiano aderito.
Ora se esistono già dei dubbii circa ad una

questione.puramente teorica, quella della rifor-
ma federale, saranno questi molto più giustifi-
cati quando si tratterà non solo della applica-
zione pratica di qualche principio, ma d'appog-
giare le opinioni colle armi.
3[olti governi federali hanno fatto conoscere

alla Corte di Berlino il loro desiderio che il suo
piano completo di riforma venisse comunicato
alla Commissione della Dieta primache comin-
cino i lavori.
In una circolare del 27 aprile la Prussia an-

nunzia ai Governi federali le sue intenzioni di
non sottoporre ai suoi confederati il suo giano
di riforma prima che non siaassicurato il giorno
in cui verrà rinnito il Parlamento, dappoichè il
compito della Commissione attuale si limitava
a decidere se debba aver luogo o no laconvoca-
zione di una rappresentanza del popolo.
Come si vede m questa qiiestione di riforma,

la Prussia benchèlimitandoneipoteri, riconosce
però fino ad un certo punto*1'autorità della
Dieta.
La non è coal nella questione dei Ducati, re-

lativamente alla quale noi vediamo riprese fra
il rumore delle armile trattative con un dispac-
cio austriaco in data de126 aprile.
In questo secondo dispaccio il gabinetto di

Vienna parla diunapropohta da farsi in comune
a Francoforte per dichiarare che l'Austria e la
Prussia hanno deciso d' immettere nei loro
diritti acquistati col trattato di Vienna,

'

quel
pretendente nel quale la Dieta avrà riconosemti
maggiori diritti alla successione nell'Holstein.

11 dispaccio espone in seguito tutti i vantaggi
che l'Austria è pronta a concedere alla Prussia.
Se queste proposte venissera rinutate dallâ

Prussia, l'Austrianon avrebbe più chedaespoG
re alla Dieta lo stato della questione e lasciare
ad un apprezzamento comune la cura di rego-
lare l'affare conformemente al patto federale.

11 momento sarebbe così venuto di sentire la
voce dell'Holstein.
Tutti sanno che il gabinetto di Berlino re-

spingerà questa proposta e farà prevaTere il
trattato di Vienna e la convenzione di Gastein
conchiusi fra l'Austria e la Prussia come po-
tenze europee e non come membrisdella Uppfe-
derazione.
Sa girefra contro la Danimàrch non à stata,
si dice, un'azione comune intrapresa in nome
della Germania, come to pretende il dispaccio;
per conseguenza non spetta alla Dieta determi-
narne i risultati.
Così si ragiona a Berlino, mentre la popola-

zione degli Stati medii sostengono che la que-
stione è esclusivamente tedesca.
A Vienna l'astio contro la Prussia è giunto

all'ultimo grado. .

La sorte dell'impero dipende dalla lotta col
suo già alleato, e tutti questi interessi diman-
dano una pronta soluzione.
PRussIA.- La National Zeitensg porta la

seguenterispostaprussiana aldispaccio del conte
Karolyi del 26 aprile, indirizzata al barone di
Werther in Vienna:

a Berlino, 30 aprile 1866.

« 11 conte Karolyi mi ha comunicato il 28 la
risposta, unita in copia, del governo imperiale
al mio dispaccio del 21 corr., indirizzato a V....
Non posso nasconderle, con mio rammarico, che
noi ci saremmo aspettati una manifestazione di
altro genere in risposta alla nostra comunica-
zione del 21 corr.Com'io allora ekpressi per or-
dine di S. M. il Ro, noi ci attendevamo una più
precisa partecipazione sulle misure e sui termi-
ni, ne'quali sarebbe avvenutadi fatto la diminn-
sione delPassetto di guerra delPe60tCitO impé-
riale austriaco, per poscia procedere ai nostri
proprii disarmamenti di ugualepasso con quelli
dell'Austria, e noi eravamo in ciò partiti dalla
supposizione che il gabinetto imperiale avesse

in vista, altrettanto come noi, un completo ri-
torno allo stato di pace. Il gabinetto imperiale
sembra essersi bensì convinto ch'erano infondati
i timori di misure ofensive della Prussia, che
servivano di motivoagli armamentidell'Austria,
ma tanto più dev'essere quindi inaspettato per
noi che il gabinetto imperiale non creda di po-
ter mantenere le sue proposte di disarmo fatte
il 18 corr., ed accolte con ammo volonteroso da
8. M. il Re, ed anzi le cangi essenzialmente in
varii riguardi. Innanzi tutto, il conte Mensdorf,
nel suo dispaccio del 18 aprile, aveva posto in
prospettiva che l'Austria, come negli armamen-
ti, avrebbe preso l'iniziativa anche nel disarma-
re. Una sifatta concessione sembra ora posta
in questione dal tenore deldispaccio del 26apri-
le, il quale aggiorna il contemporaneo disarmo.
In conformità al primo dispaccio, noiarevamo
aderito alla proposta del governo imperiale, se-
condo il tenore letterale di essa, che S. M. l'im-
peratore volesse prima ordinare chè fossero re-
vocate le dislocazioni che promovevano l'assetto
di guerra contro la Prussia, e' fatte cessare le
misure ad esse relative. Quelle dislocazioni,
come fu riconosciuto dallo stesso -governo im-
periale, si erano estese sulla parte maggiore
dell'impero, nella forma di un avyicinamento di
truppe al confine settentrionale-occidentale del-
l'Austria, e, dopo le proposte del governo im-
periale, noi dovevamo aspettarci a buon diritto
che il divisato ristabilimento del normale statu
quo ante si sarebhe esteso alla totalità di quei
movimenti, che promovevano Passetto di guerra.
« Invece di ciò, l'ultims dichiarazione del go-

verno imperiale limita il disarmo, da esso posto
in prospettiva, al ritiro dei corpi di truppe tras-
locati in Boemia per completare quelle guarni-
gioni, i secondo Pindicazione del governo
im , importano 10 battaglioni di fanteria.
D altre provincie, il dispaccio non accenna
nemmeno la Slesia, la Moravia e la Gallisis oc-
cidentale, le quali confinano colla Prussia, e

nelle quali notoriamento è raccolto un conside-
revole numero di reggimenti di cavalleria, fatti
venire da più lontane parti delleprovincie. Men-
tre il governo impenale reputa di accordare,
colle misure da prendersi soltanto in Boemia,
un pieno equivalente pel ritorno dellaPrussia
allo stato di pace, esso esprimo poi apertamen-
te l'intenzione di far seguire nelle altre parti
dell'impero guei notevoli movimenti di truppe
e richiann di soldati in congedo, che saranno
per occorrere, per porre sul ede di guerra
« l'esercito italiano a di S. M. re.

« Dalle notizie più sicure ris che, per
quest'ultimo scopo si fanno in tutta la monar-
chia aista di cavalli nella più ampia esten-
sione. forza il governo Imperiale voglia
dare all'esercito, pronto alla guerra, da schie-
rarsi nelle altre parti della monarchia, eccet-
tuata adunque la Boemia e forse anche le altre
provincie confinanti colla Prussia,

_
dipenderà

naturalmente solo dal giudizio del governo im-
periale e dall'izeportanza che esso attribuisce
al pericolo dell'attacco, dal quale si crede mi-
nacciato.

« Il dispaccio anstriaco contiene poi la do-
manda che laPrussia debba ritirare i suoi ar-
mamenti difensivi, in se stessi assai modesti, e
rimasti inalterati dal 28 marzo inpoi, mentre
l'Austria ritira bensì dalla Boemia i suoi rin-
forzi di guarnigioni, ma nel resto estande ed af-
fretta i suoi armamenti per avere un esercito
pronto alla guerra.

« Non posso nascondere a V.... che noi non
eravamo preparati a questa domanda, dopo la
scambio delle reciproche dichiarazioni del 18 e
21 aprile, che da noi e dall'Europa erano state
salutato come una garanzia dellapace. A giusti-
ficazione del mutato contegno , ch'esso assume
col dispaccio del 26 rile, il governo imperiale
adduce le notizie, ch sono giunto dalPItalia.
Secondo tali notizie, esercito del Re Vittorio
Emanuele si sarebbe posto in assetto di guerra

procedere ad un attacco contro il Veneto.
notizie checi pervengono dall'Italia, diretta-

mente o coll'intermediario di altre Corti. sono
tutte concordi nelPaffermare che iaItalia non
avvennero armamenti di carattere minaccioso
contro PAustria, e ci raffermano nel convinci-
mento essere lontano delle intenzioni del gabi-
netto di Firenze un attacco non provocato con-
tro Timpero austriaco.
« Qualora nel frattempo e negli ultimi giorni;

avessero incominciato preparativi militari in
Italia, essi probabilmente dovrebbero, come le
misure da noi prese il 28 di marzo, essere con-
siderati come una conseguenzadegli armamenti
Partiti dalPAustria. Noi siamo convinti che
gli armamenti italiani saranno fatti cessare con
animougualmente pronto del nostro, qualora
svanissero le cause dallequali furono provocati.

« NelPintere6se del mantenimento della pace,

mercio, noi invitiamo quindi un'altra volta il
Governo imperiale a voler rimanere attaccato,
senza deviazioni, aquel programma, ch'esso me-
desimo ha tracciato nel suo dispaccio del 18
aprile, e che S. M. il re aveva accettato imme-
diatamente nello spirito più conciliativo ed a
documentazione della sug fiducia personale þer
S.X Pimperatore. In attuazione di esso, noi
dobbiamo aspettare che innanzi tutto ritornino
nelle loro precedentiguarnigionitutte le truppe,
raccolte dopo la metà di marzo in Boemia, Mo-
ravia, Cracovia e nella Slesia austriaca, e che
inoltre anche tutti i corpi di truppe, chedevono
rimaner fermi in quelle provmore, vengano re-
stituiti al primitivo piede di pace. Koi aspet-
tiamo perciò di essere prontamenteraggnagliata
in modo autentico dell'esecuzione di queste mi-
sure, ossia detristabilimente dello statu que
ante, essendo da lungo tempo trascorso il ter-
mine, prefisso pel25aprile dallo stesso Governo
imperiale, per rimettere nello stato di pace
le truppe raccolte verso i nostri confini.Nor spe•
riamo che il Governo imperiale otterrà quanto
prima, per mezzo di piii precise rilevazioni, il
convincimento che le sue notizie sulle mire ag-
gressive dell'Italia erano infondate, e che quindi
Procederà all'efettivo ristabilimento del piede
di pace in tutto intiero PI. R. esercito, e ci ren-
derà quindi possibile, con soddisfazionedi S. M.
il re, un eguale procedere. Finchè non venga
calcata questa via, Punica giusta, a nostro qv-
viso, e, comepoteramocredere, ammessa daam-
bedue le pag non è fattibile al reale Governo
fattendere il proshimo avvenire, nel quale gli
sovrastano trattative importanti e gravide di
conseguenze col Governo im e, altrimenti
che ponendo l'equilibrio neu aseetto di guerra
di ambidue le potenze. B reale Governonon può
ripromettersi un proficuo andamento da tratto-
tive, che vengano condotte da una parte armati
edall'altra in pieno disarmo.
« In questo senso, esso deplora vivamente che

il Governo imperiale non abbia voluto aderire
alla propostag da esso.fatta, d'invitare anchegli
altri Governi federali a sospendere i loro prov-
vedimenti militari, la cui esistenza di fatto non
vienenegatanemmeno dai relativiGoverni. Esso
dal canto suo, non ei laeëiò per questo tratte-
nere dall'indirizzare il carrispondente eccita-
mento al R. Governo sassone; essoperò avrebbe
considerato come maggiormente assicurato il
succeseo di quell'eocitamento, e con ciò gl'inte-
ressi della pace, se il Governo imperiale au-

striaco avesse potuto decidersi ad un uguale
procedere.

« Io invito devotamente V.... à leggere questo
dispaccioalPimperiale signorministro anstriaco
e rilasciarne copia. »

GREcm.- Si,scriva da Atene, 26, al Mo-
niteur Universel:
Il governo continua a preoccuparsi delPor-

ganizzazione delle Isole Jonie.
È stata abolita l'alta polizia, e queste isole

saranno oramai soggette alla stesse leggi che
sono in vigore nelle altre provincie delRegno.
L'autorità civile vegherà da sola al manteni-

mento dell'ordine e della sicurezza pubblica.
L'istruzione dei processi criminalisarà fatta dai
giudici di pace e dagli ufficiali di gendarmeria
sotto gli ordini del procuratore del re.
E ministro dell'interno, in una circolare re-

lativa a queste modificazioni, esprime la spe-
ranza che ease gioveranno alla fusione delle
provinaie recentemente annesse al resto del Re-
gno, e produrranno buoni risultati per la tran-
quillità del paese.
Al tempo Istesso con un decreto reale Ven-

nero stabilite nelle Isole Jonie 23 giudicature di
pace ed igiurì d'esame per i maestri comunali.
PEssa.- B Moniteur Universel ha da To-

heran, 3 aprile :
Nella circostanza della festadel Norous, lo
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Schah ha dato udienza al Corpo diplomatico
residente alla Corte di Persia. Poscia ha rice-
Tuto glid g ie P-d
schierati ai piedi del trono nel gran cortile del
palazzo. Quella cerimonia fu fatta, secondo l'uso,
con gran sfarzo. Il re era abbigliato con smgo-
lare ricchezza, e coperto letteralmente di dia-
manti e gemme.
Sua Maesta verso i primi diaprile andrà sulle

rive del Mar Caspio, ove dice6i SÎ traiterrÀ CiB•
quanta giorni. L'Imperatore di Russia che è
stato informato di questo viaggio ha dato or-
dine alla piccola squadra del taspio di andare
nelle acque di Asterabad, e colà rimanerea dis-
posizione del re. E quale sembra che avrà nu-
meroso seguito, benchè non vi siano i ministri.
La Corte, il ministro delle pensioni e sola-

mente alcuni principi faranno parte del suo
viaggio; nondimeno il re sarâaccompagnato, di-
cesi, almenodacirca seimils perspue. Lo Schah,
i bagagli e il suo segnito saranno trasportati
da diecimila cavalli o muli.
Sono stati fatti molti arresti a proposito di

certe infrazioni religiose commesse a Teheran
nel tempo del Ramazan, la qual cosa ha non
poco agitato il pubblico, perchè in materia reli-
giosa le leggi orientali sono ipflessibili, e si te-
mevano delle condanne sanguinose; saviamente
però il Governo ha deciso che si terrebbe lon-
tano da quei rigori che il progredire della ci.
viltà ha fatto comprendere essere detestabili, e
i colpevoli, severamente ammoniti, sono stati
tutti messi in libertà. Quattro soli, dei pia rei,
sono stati condannati chi alla carcere, ema su-
bire delle pene corporali.

NOTillE E FATTI DIVERSI
I giornali di Milano annunziano Parrivo di

S. A. R. il principe Umberto in quella città. La
sera del 7 11prmeipe assistette alla rappresen-
tazione delTeatre Re. Al suo apparire scoppia-
rono lunghi e vivissimi applausi, sicchè egli do-
vette piii volte ringraziare Pafollato pubblico
per così cordiale ed afettuosaaccoglienza.L'or-
chestra suonò la fanfara reale, che venne pure
accolta con acclamazioni entusiastiche.
- Leggesi nel Pungolo di Napoli:
R municipio di Eboli assegna hre500a quelli

cheotterranno la medaghad'argento, e lire mille
a chi verrà fregiato dell'Ordine di Savoia o della
medaglia d'oro; lire 212,50 a chi riportera fe-
rite che non rendano inabile al lavoro; lire 500
Se le ferite renderanno inabile; lirt 850 alle fa-
miglie dei caduti in battaglia emorti all'ospe-
dale per ferite riportate.
- R municipio di Maddaloni sulla proposta

della Giunta, nella tornata del 5 corrente, ha
deliberato giornaliere sowenzioni alle famiglie
dei soldati richiamati.
- R munic. di Guastalla ha deliberato di ac-

cordare unpremio di lire 200 ai giovani del co-
mune che combattendo la patria indipen-
denza riceveranno la al valor militare.
- B municipio diPisa ha deliberatö una pen-

sione di lire 1000 sui fondi comunali ai pisani
soldati o volontari che conquisteranno unaban-
dieranemica od otterranap medaglia d'oro al
valor militare. Altra di lire 200 a quelli che ot-
terranno la medaglia d'argento.
- R municipio di Rocca S. Giovanni (Chieti)

deliberò elargire centesimi 25 al giorno alle fa-
miglie povere dei soldati richiamati e una pen-
sione di lire 100 a quelli che si distingueranno
in guerra e lire 60 alle loro vedove.
- R municipio di Palena (Chieti) haregalato

lire 600 agli uomini richiamati nelPatto della
loro partenza.
- B Consiglio comunale di Brescia approvò
il 5 corrente lapropostagiaportatain Gazzetta,
della sua Giunta di dar0 8 BO6tegaO EGIÎBguerra
1000 lire al giorno.
- La Giuntamunicipale di Asola (Brescia),

ha deliberato che a le mogli ed i figli dei con-
tingenti i quali si trovassero mancanti di mez-
si di sussistenza ,

durante l'assenza dei ma-
riti, riceveranno dalcomuneun sussidio relativo
al loro bisogno. » Oltre a ciò la Giunta ha deli-
berato di proporre al Consiglio comunale che
venga assegnato un premio di lire 100 a ciascun
soldato, caporale esotto-afEciale chenella pros-
sima campagna riporterà la medaglia al valore
inilitare.
- Il municipio di Bergamo porta a 100 mila

lireperora le80mila già deliberate per aussidio
alle famiglíe di soldati, guardie nazionali mo-
bili, volontari chiamati sotto le armi.
-- 11 Consigho comunale di Umbertide (Pe-

rngia) in seduta del 6del corrente mese, ad una-
nimità di voti ha stabilito un premio di L. 500
per ogni soldato di quel comune il quale acqui-
sti il dirítto di fregiarsi della medaglia al valor
militare, ed ha posto adisposizione della Giunta
un fondo di 2,000 lire per sopperire alle even-
taali spese in contingenza di guerra.
- Il Consiglio comunale di Nicosia ha deli-

berato un premio di L. 1,000 ai soldati nico-
siani che conquisteranno.una bandiera, ed altro
di L. 200 a quelli che meriteranno medagliadel.
valor militare.
- Il municipio di Reggio Calabria déliberò

di assegnare i seguenti premii agli individui del
suo comune combattenti nelle patrie battaglie,
cioè: L. 5,000 a chi avrà conquistato una bart-
diera nemica; L. 500 a chi avrà ottenuta una

medaglia al valoremilitare; L. 500 a chi rimarrà
mutilato; L. 500 alle famiglie dei morti in bat-
taglia.
- 11 Consiglio comunale di Como ha votato

la somma di lire 6,000 per sussidi alle famiglie
dei combattenti.
- La Giunta municipale di Legnano ha dis-

posto di vemre m soccorso di quelle famiglie
miserabili che per la partenza di loro membri
si troveranno prive di sostegno e di conforto.
- Leggesi nel Corriere Mercantile:
La Società del Casino già esistente in San

Remo ha depositato, orla più fi nn anno, presso
il nostro mumcipio, e per esso a mani ai que-
sto esattore mandamentale, una cedola sul de-
bito pubblico dello Stato delle rendita di lire
25, da darsi coi frutti in premio a quello dei
mihtari sanremesi chepiù si distingua nella pri-
ma guerra d'indipendenza.
- Mori a Milano il prof Giorgio Jan, diret-

tore di quel civico Museo e membro onorario
delReale Istituto Lombardo. Lasuavite fu tutta
dedita al bene e al culto delle lettere e delle
scienze.

- I giornali austriaci recano la seguente sen-
tenza:
L'I. R. tribunale provinciale di Lemberg, con

decisione 14 aprile, ha gadicato che il tenore
dell'opuscolo stampato in Bendikon nelPanno
186õ, edito da E. L. Kasprowies, in Lipsis:
Dumy i picsni Ludomira widal Tageun zabu-
zinskt, zeszit I, costituisce il crimine contem-

plato nel § 65 lett. a e § 305 Cod. penale, e che
ne è proibita quindi l'ulteriore diffusione.
- Intorno au'incendio deBa fregata austriaca

Novara scrivono da Pola alla 1Wester Zeitung
del 5:
Giovedi, poco dopo le 12, s'udì suonare la

campana a stormo den'arsenale e scoppiare i
fuochi di segnale deBa nave in sentinella. Tutta
la via delParsenale, quando passai, era già av-
volta in un denso vapore di catrame e fumo, e
vederasi la Novara in flamme. Solopochi erano
presenti, essendo l'ora del pranzo; e del resto
la Novara aveva uno scarso equipaggio. Tutta-
via s'era ancora riusciti a mettere insieme in
fretta alcuni operai. Ma quando le fiamme erup-
pero dalla prora e dai boccaporti, i piû si get-
tarono di bel nuovo nelle acque. Era orribile e
pur quasi comico a un tempo il vedere cotesti
uommi saltar fuori come ratti dai boccaporti.
Per mala sorte unodi queipoveridiavoli annegò
quasi rasente il lido. Gli uffiziali si accorsero
che l'Adria, ancorata accanto allaNovara, era
nel massimo pericolo. Si rimorchiò adunque la
Novara fino nel mezzo del porto; già la prora
era tutta una assuma Si pose in moto allora la

pompa a vapore; ma dopo alcuni colpi si ruppe
il tubo aspirante. Gli operai ormaidisperavano.
Ed ecco ad un tratto gli schili in mare si allon-
tanano da ambo i lati.
Era stato dato ordine di tirare colpi di can-

noni sulacarenadella Novara per sommergerla.
Si udirono più colpi tirati da pezzi di 48 e da
una cannoniera, tuttavia la Kovara non colava
a fondo. Erano le 2: si tenta con reti e vele ba-
gnate ecc. di salvare la metà non ancora incen-
diata, e dalle due in poi si raccolsero con pon-
toni tante pompe, che si cominciò a estinguere
con le acque il fuoco edopo 3 ore sigiunsea do-
minarlo.
La Rovara era uscita dai cantieri appena un

quarto d'ora primadell'incendio,edoveva essere
armata. Appena ancorata e abbandonata dalla
più parte dei suoiuomini che s'erano recati a
pranzo, la coglie un tal danno. La cosa viene
spiegata col dire, che uno degli operai si lascià
sedurre per danaro a taleazione. Fortuna, che
il fuoco scoppiò di giorno; se no, avremmo
avuto a deplorare una perdita maggiore.
In IWesterZeitung aggiunge aversaputo da

altra parte che la fregata stava per essere cal-
fatata e che perciò si trovavanosotto la coperts
molte provvistom di stoppa. Il vice-ammiraglio
Bourguignon trovavasi a bordo subito dopo l'e-
splosione del fuoco. È avviata la più rigorosa
inchiesta.

- R servizio annuo commemorativo per Pan-
niversario della morte dell'Imperatore Napo-
leone I venne celebrato il 5 maggio corrente
con gande pompa agl'Invalidi a Parigi.
Dice a questoproposito il Pays:
Or fanno 45 anni che il Grande Capitano

scese nella tomba. E suo successore l'Impera-
tore Napoleone III avevaallora tredici anni.
I figliuoli di Carlo Bonaþarte, che erano cin-

que maschi e tre femmine, morirono un dopo
faltro dal 7 agosto 1820 al 24 giugno 1860.
La principessa MariannaElisa, grandachessa

di Toscana, moglie del principe Baccioochi,
madre della contessa Camerata vivente, morì la
prima addì 7 agosto 1820 in esilio a S. Andrea
presso Trieste. Portava allora il nome di con-
tessa di Campignano. Essa aveva 42 anni e
mezzo.
Fu seguita nel sepolero, in meno di un anno

di distanza, dall'Imperatore Napoleone, il quale
aveva allora 51 anno 8 mesi e 21 giorno.
In terzo luogomoil la bella principessa Pao-

lina, moglie in prime nozze del generaleLeclerc
e maritata in seconde al principe Cammillo Bor-
ghese. Morì il 9 so 1825 in età di 45 anni
senza lasciare

.

La regina °na, moglie di Re Murat,
mori di 57 anni addi 18 maggio 1839 a Firenze
di cancro allo stomaco, come l'Imperatore suo
fratello.
E primo dei fratelli di Napoleone a cui siasi

aperta la tomba fu il principe Luciano, il quale
spirò a Viterbo il 29 giugno 1840 nelPetà di 65
anni, lasciando più figliuoli, de'quali uno solo
morì, il principe Carlo Bonaparte. •

R Re Giuseppe morì a Firenze il 28 luglio
1844 in età di 77 anni, lasciando una figlmola
maritata alprincipe Carlo, figlio a Luciano.
Il Re Luigi spirò egli pure a Firenze il 25

luglio 1845 in età di 78 anni, per congestione
cerebrale, lasciando un figliuolo, l'Ifnperatore
Napoleone III.
Finalmente ilpiù giovanedei figliuoli di Carlo

Bonaparte, Girolamo, il già Re di Vestfalia,
morì in Francia nella sua terra di Villegenis
presso Parigi, circondato Ra' suoi figliuoli, addì
7 agosto 1860, in età di 76 anni e alcuni mesi,
lasciando un figlio e una figlia, il principe Na-
poleone e la principessa Matilde.
- Giusta gli ultimi raggnagli forniti dal go-

verno alla Camera dei Comuni durante la di-
scussiorie sull'imposta dell'orzo, contansinella
Granbretagna 2,435 fabbriche di birra, 45,000
birrarie e 95,000 piccole taverne che vendono li-
quidi esse pure.
-- La Società impieriale di geografia di Pie-

troburgo ha ricevuto una carta piena di rag-
guagli intorno alle regioni dell'Amour, dell'As-
souri e delle coste del mare del Giappone, stesa
dal signor BondistcheE sulla scala di un pollice
ogni cinque verste. Questa carta manoscritta è
ricca di notizie su que'paesi poco noti fm qui e
sopratutto perquanto concerne l'incremento del
commercio del legnamecolla China.
In altre parti della Siberia i lavori non sono

meno attivi. Una Commissione partita da Ir-
koutsk ha esplorato le rive del fiumeWitim, uno
dei principali afnuenti della Lena. Una nuova
spedizionepreparasi a scendere lo Jenisseesino
alla foce e ad esplorare principalmente la pro-
vincia di Tourougþansk sotto l'aspetto della
Fauna edella Flora,dellacostituzione geologica
e

k ne la steppa dei Kirghisi furono
l'anno scorso argomento agravistudi pel signor
Romanorosky. Il signor Sidorof pubblicò a sue
propne spese una Ðescrizione della Nuova
ZemNa.
Una memoria importantissimafu lettadal co-

· lonnello di stato maggiore Forsch sulla misura
diun arco di parallelo situatoal 52•grado dila-

titudine. La prima idea di questo vasto studio è
dovata al signor Struye. Gli ufficiali russi dello
state maggiore, combinando i loro lavori con
quellideghastronomi stranieri, hanno misurato
mediante triangolazionied osservazioniastrdbo-
miche la porzione del elocompresatra l'i-
solaValenciaall'estdenTrlanda eSaratof,vales
dire una lunghezza di 50 circa gradi. Questi la-
vori saranno continuati sino a Orsk e abbracce-
ranno perciò tutta la larghezza deR'Europa.

(Corresp. russe)
- Nella Recue Françaisesil un articolo

importante sulla formazione gica del Sa-
hara scritto dal barone

.
L'autore

dice che nelle età preistoricheungran mare pa-
rallelo al Mediterraneo copriva rimm-n spa-
zio che forma ora il deserto di Sahara e ilbaci-
no del Niger. Le montagne del Teu, tutt'all'in-
torno circondato dau'acgna, erano PAtlantido
di cui parla Platone, il quale ne trasse la tradi-
zione dagli Egizi. Uno di que'sollevamenti pro-
gressivi del suolo, de'quali tanti singolariesem-
pi ci danno il nord europeo e le coste del mez-
zodì americano, grado a grado ridusse le acque
di quel mare tanto basse che essiccarono per
evaporazione. « Quando esisteva quel mare vi
erano al suddel paesedei Tonaregs edell'Arci-
pelago deR'Ahag'g'ar delle alte montaghe, al-
Iora battate dai marosi come ora sono conti-
nuamente abattute dalle sabbie; al sud-est Pal-
topiano occidentale del Fezzan; e al nord, da
occidente e levante un altro altopiano elevato,
ora abitato dalla Confederazione repubblicana
del Beni-M'sab, al sud di Laghonat.• Sono
sempre visibili le traccie del corrodiniBBíO O
delle roccie vetuste , delle dune, de'barichi di
ghiaie. I pesci di quel mare che comunicaracol
Mediterraneo, erano della stessa specie di queRi
che ora si trovano in quel mare. Quel soneva-
mento deo essere avvenuto nel periodo guater-
nario; una antica comunicazione col Medaterra-
neo è sempre riconoscibile nel centro del golfo
di Gabes,ovehailnomecaratteristicoW Terf-el-
ma(lo all ).mM ri una s

efilorescenze salse anche certi vasti Inog in
certi periodi delPanno. A1Foccidente, al and
della provincia di Orano, vi sono molte depres-
siani circolag ove di tratio in tratto s'unpalu-
dano le pioggie, e vi nasceun þo' di vegetazio-
ne verso la primavera. QueBe depressioni si

fango, sabbia, cona higlia dimare e pesci d'ac-
qua dolce. Quei daya, quelle varie accumule
monidicardium eds lae, segnano la lineadelPan-
tico lido del mare.

L'Agenzia Havas ha da Lipsis 6:
Si sa da buona fonte che sono stati richia-

mati tutti i soldati in congedo e tutti gli
uomini della riserva.
-- Si scrive da Berlino alla Corresp.Havas:
Si dice che FInghiiterra proponga un Con-

gresso.
Un Congresso prima della guerra; qual sa-

rebbe il suocòmpito?
Potrebbe forse ottenere il disarmo successivo

dell'Italia, delPAustria e della Prussia: ma var-
rebbe egli a risolvere la questione della riforma
federale?
Noi non lo crediamo, perciò fopera del Con-

gresso tornerebbe vana.
-- La Neu. Fr. Presse ricordando il 1813 ed

i vantaggi strategici cheprestð a Napoleone I il
possessd di Dresda, delle posizioni della Sasso-
nia nella guerra contro le armate alleate, dice:
Se PAustrianonvuolrinnovate queste lunghe

lotte pel possesso di questi sbocchi nelle pia-
nure della Prussia, se non vuol privarsi del van-
taggio di prendere il nemico nel suo paese e su

di un terreno a ilui poco favorevole, essa dovrà
innanzi tutto offrire alPesercito sassone, al pri-
mo momento del pericolo, un solido punto d'ap-
poggio, ed assicurarsi di Dresda e delle strette
che difendono le strade principali, e la Valle
delPElba.

Questo còmpito è diplomatico piik che strate-
gico, attesochò si tratta di arrivare .in tempo
sul luogo evitando contemporaneamente una

aggressione.
- La Patrie ha le seguenti notizie da Mo.

naco 5:
Un recentissimo dispaccio dal ministro della

guerra indirizzato ai comandanti delle divisioni
militari di Augusta, Nuremberg e Vartsbourg
prescrive di eseguire senza ritardo tutti gli or-
dini stati loro trasmessi relativamente agli ar-
momenti comandati dal governo bavarese; al
tempo istesso è stato chiamato alla capitale il
comandante di Passau,piazza forte, nella quale
si trova una parte del materiale di guerra del

- L'Accademia delle scienze di Parigiha ri-
cevuto due comunicazioni intorno al singolare
uccello chiamato Dodo: unada Paolo Gervais,
l'altra da Milne Edwards. B Dodo che ora si
considera estinto afatto afntava le isole Mauri-
zio, della Riunione, di Rodrigo, e pare che sia
stato un animale lentissimo, m qualche moda
non dissimile dal piccione, ma inetto al volare.
Gli avanzi che ne abbiamo mostrano che aveva
un becco immenso, che rassomiglia un poco a
due barche insieme accoppiatedalledue parti di
sopra. Dalle memorie sopra citate apparzaceche
quegliuccellicon le aliradamentarie costituivano
varie specie ciascuna propria delle tre isole che
abbiamo nominate, cios a Maurizio ilDronte
(DiŠMS ineptus); a Rodrigo il Solitario (Didus
solitarius) e alla Riunione, ossia isolaBorbone,
due uccelli dei quali si ha notizia solo per la tra-
dizione degli abitanti chelichiamaan a Puccello
azzurro ». Di questi non rimangono ossa nis-
suge, ma gli avanzi degli altrisono a Glascovia
nel museo di Anderson, in quello di Ashmolean
ad Oxford, e in quello di Parigi. I signori Ger-
vais e Coqueral dicono che nel tempo della loro
dimoraalla Binnione s'incominnimono gli scavi,
diretti da Clarke nelfintentodi trovarealtre re-
liquie della razza estinta, e con buona fortuna.
Essi enumerano gli Specimens che hanno por-
tato inEuropa; sono: -¡isrtedifâuiñiandibola
inferiore, due vertebre cervicali, le pelvi e lo
sterno, mia scapula, un omero, due femorig due
tibie, e due ossi del metatarso.

TELEGRAFL
Il giorno 6 corrente venne aperto in Bapri

(Principato Citeriore) un aflicio telegrafico ad
uso del Governo e dei privati.

IILTIME' MTIZIE

L'Indép. Belge ha i seguenti telegrammi da
Berlino 6:
Ginata notizie positive arrivate da Vienna,

l'artiglieria aus è stata messa tutta sul
piede di guerra.

Da Vienna 5 :

LaYorstadiseitung pubblica un telegramma,
secondo il quale esiste una convenzione segreta
in forza della quale se le truppe prossiane en-
trassero in Sassonia, l'armata sassone raggiun-
gerebbe l'anstriaca in Boemia.
La Sassonia , il Wurtemberg, l' Hannotre,

l'Assia Elettorale, in caso di conflitto staranno
a favore dell'Austria.
La Baviera ha dato al gabinetto di Vienna

dichiarazioni soddisfacenti senza aver preso
però una posizione difensiva.

Da Vienna 6: *

Corre voce che si crede imminente lapartenza
del conte Carolyi da Berlino, e quella del ba-
rone Werther da Vienna.

Da Coblenza 5:
H comandante generale de1P8• corpo d'ar-

mata annunzia che il Governo ha ordinato la
mobilizzazione di quella truppa. Gli uomini in
congedo si devono presentare jmmediatamente
alPantorità competente.

Da Rendsbourg 6:
II Comitato del partito nazionale cheaspira

all'unione dei ducati dell'Elba alla Prussia, ha
risoluto d'invitare i suoi partigiani a sostenere
senza riserva la Prussia , la quale colla sua
proposta di riforma ha provato di esser de-

I
cisa ad impiegar tutte le sue forze per arri-
vare all'unità germanica.

regno. •

La Baviera oltre le sue truppe che tiene or-
dinariamente in tempo di pace mette sott'armi
un primo corpo di circa 70 mila nomini di fan-
teria, 9 mila di cavalleria, piik Partiglieria ed
il genio.
Questi armamenti preoccupano grandemente

le popolazioni, eppure sono ancor lontani dal
costituire colle trappe ordinarie il piede di
guerra completo delPesercito bavarese.
- La France discorrendo degliaffaridi Ger-

mania e d'Balia, dice:
..... L'Anstria continua i suoi armamanu oon

un ardore sempre crescente. L'arciduca Alberto
è partito per la Venezia dove va ad assumere il
comando in capo.

•

.

È vero che'un dispaccio di Vienna annanzia
che il conte di Muilinen, consigliere delPamba-
sciata austriaca a Parigi, sarebbe stato incari-
cato di portare al Gabinetto di Vienna una co-
municazione delGabinetto franceserelativa alla
dichiarazione stata fatta dal signor Rouher al
Corpo legislativo, che FItalia si sarebbe impe-
gnata a non attaccare l'Austrà
Ma se le nostre informazioni sono esatte que-

sta notizia sarebbe priva d'ogni fondamento.
Veniamo.assicuratische il viaggÌo del conte

Muilinen a Vienna ò compintamente estraneo
alle questioni che preoccupanosì al vivo in que-
sto momento PEuropa.
- Si legge nella Patrie:
Lettere di Dusseldorf avevano fatto presen-

tire che il principe Carlo di Hohenzollern a-
Trebbe acce¢fata la Corona dei PrincipatiUniti.
Crediamo che questa accettazione sia defini-

tiva, e che il voto unanime dei Rumaniper la
scelta di un principe straniero sarà pienamente
esaudito.
- La Oester. Zeit. assicura che nei paesi

russi e nei Principati Danubiani si fanno grandi
compere di cavalli per conto della Prussia, e
che gli impiegati russi le favoriscono, mentre
creanodelledifBeoltà per quelle che gli israeliti
della Gallisia vogliono fare per conto delPAu-
stria.

OISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
R Constitutionnel nega che il discorso di Au-

xerre sia un incoraggiamento all'ambizione di
Bismark. I?obbiettivo della Francianon è l'am-
bizione della Prussia, nè quella delPAustria o
delPItalia, ma bensì la propria sicuressa e di-
gnità. R programma della Francia, che era già
conosciuto, venne nuovamente ripetuto, e si
riassume intieramente in queste patole: Rifor
ma dei trattati del 1815. Ogni intrapresa che
non tendesse a questo scopo non troveri la
Francia indifferente, ma ,attenta, vigile e riso-
luta. Il discorso di Auxerre non compromette
quindi la Francia nei varii interessi che agitano
la Germania; egli è conte un ultimo appello alla
saggezza dei firmatari dei trattati del 1815 in
in favore della pace e della sicurezza d'Europa.
Spetta a loro vedere se conviene lasciare alle
80TiÌ SODIþTO ÌDCerte O temÌ¾iÌÌ dBËg gagg gag
riforma generale che la Francia ha creduto di
dover domamlare agli accordi della pace.

Londra, 9.
Camera deilords.-Lord Clarendon,rispon-

dendo a lord Cadopti,Bisie bhä ilGöWifiŒiidh
ha alcuna intenzione cli abbandonare il princi-
pio di non inieriento in caso diguerra tta PAa-
stria, la Pròàifi e PItalia; vi è gran motivo di
temere la ilitiiii. B Governo è pronto a ofrire
i suoi buoni uffici, ma non può agire da solo.
LordRedelife orachel tetradebba

restará inoperois e non fèii la'NG'ntro la
Enena.
Lord Grey biasima la politica del Governo

che ha creato il pericolo di guerra.
Lord John RusselÌ negt di avere stabilito

come regola politica la tutela dei soli dirittian.
teriali dell'Inghilterrs; R pées deve rifletiink
moltolungstuentegrimadienträtsfannsg
onore, ne a propn mteressa.
Lord Clarendon, rispondendo a lord Derby,
ichiars che le risposte date äi slidéhe·
voli fatti dal Governo pressöle úánfi-
rono incoraggianti.

Bärlino, 9.
Si fece una serenata al conte di Bismerk; vi

assistevano due mila persone; scoppiarono
grandi applausi in onore del láinistro.
Bismark pronunziò un diseorso esprimendo i

suoi ringraziamenti, e disse: aNoi siamo tutti
pronti a morire per il re e per la patria, sia sul
lastrico delle vio che sul campo di h.ffaglia La
migliore espressione dei nostri sentimenti co-
muni è il grido di FïeußRe.» L'orazione 6 ter-
minatacolgrido di VisasTBe, ripetuto sei volte
dalla folla, e col canto delPinno nazionale.

PaÑgÏ, 9.
Œissura deRa Baras di 19gs.

8 4
Fondi baseasi 5 43 50 W 90

n..=•nlM••i inglesi . . . . . . . . . . 86 %' , 86 %
Id. (ine giug.)o.s. ·-- 85 age

Cons. Italiano 5 (in contantg , . 39 50 3150
Id. (ine mese) . . . M 40 37 45

Tatoms an-sr.
Asioit delCredit abNilare Baneese. . 555 616

Id. Italiano . . . . . . -
i

Id. spagneolo. . . . . . flo 2M
azioni strade ferrate fluorieEnemels . R W

14. Innam ::. 105 2W
Id. Austrianha. . . . . . 295 290
Id. Romane . . . . . . . 55 00

Obb. strade fert. Romane. . . . . . . . . ii0 97
OWigasloni deDa ferroria di Essang . . - -

Napoli, 10.
Fu aperta una sottoscrizione per la ÌÙ-

zione di un battaglione universitario.

È arrivateun uflicialesuperiore
letters autografa dello Czar.

I.ipsia, 9.
Numerose assembles di operatþrotestbrono

contro le pacifiche rimostranks del noatró' zini-
nicipio, chiedendo un*dzione codanidella Sai.
sonia con gli altri Stan dellaConfeans
contro la Prussia, un Parlamento costituente e
rarmamento del popolo.

D Monitore pubblica la deh
Conferensa di Parigi circa Palesione dinap -

cipe straniero. Essa è accompagnats da una
dichiarazione del Governo provvisorio, il geäle
protesta di ävere tutto il rispettiliek le thille
garanti ed esprime la coniannone che esu är-
ranno rispettare e sanzionare in R=noni• come
fecero altrove, Is volonta nazionale.

Francoforte, 9.
La Dieta adottò la proposta della Sassonia.

Votarono contro soltanto la Prussia, POldem-
burgo e PAssia elettorale. InPrussia rinnovò
la dichiarazione ebd i subi"aañii&e iflâáno
uno scolio puramentidifensifo.

SPETTACOLI D'OGGL
rounmmreasemmu;oMa n.n.p.

presentazionedelPopera: Forms --- Ballo spet-
tacoloso: L'Eroisaddia Styria.
TMTRO HIIORIE - Quests'seg ha luogo la

seconda rappresentazione del proi Grand inti-
tolatar Speitacolo magiço. I?appfàëdito e brÄ-
lante successo della grima tappresentazione Ëa
assicurato" al' Ýaloita)'iófäsare il favore ËÃl
pubblico.
TO RECMICO inpiazza Madonna -- Rap-

presentãsioäe tutti i giorni.

WIIGG CMT MEIE080ÀGIco.
.

Dal RealMuseo diFisica - Firense 9 magglo 1866.
11 barometro sempre sopra la normale con-

tinua lievissimamente ad abhaare. Cielo nu-
voloso. Qua e là pioggia con temporale nellenl-
time 24 ore. Mare calnio. Vento debole e visio.
Stagione calma e senza pericolo di burrasche.

05WifA31051 REBORDIhalcNE
age asi R. Massa 4 Fidea a &Staria Naleraleem

Wel giorno 9 maggio 1866.

ORE

mare e ridotto a - m m
rero

...---------.--... 755,O 753,6 753,8
Termometro coënL'
grado .................. 22, 5 26, 0 16, 0

Umidità relativa...... 63,0 54,6 840

Stato del cielo....,... sereno nuvolo serenW
e nuroli serene e neell

y direzione..... E BO 80
forsa....--..,.. debole quasi‡or. debola

Mnmima g 27,5
Temperatura

Minima + 13,8
Minima nella notte del 10 maggio + 11,8
Alle ore 3 3já pom. forte scossad'acqua con tunnit

pioggia cadutamm. 11,2.
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IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREIO3E 6L%ERALE DEILE ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA.

--B simattanes lacantooggi tenutosi da questo Ministero (Direzionegenerale
delleagigge estrade) edallaregiaprefetteradiPalermo,essendoandato deserto,
si addiverrà alle ore 12 meridianodi giovedi, 24 maggio corrente, in una delle

dél surrlferiti n0izi, dinanzi i rlspettivi capi, simultaneamente ad una se-
oond'asta colmetododelpartitise6retirecantiil ribasso di un tanto per cento,
P•llo

.
Agto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione jdel 7•,

8•e 9• tronco della strada nazionale da Termini aTaormina, in Sicilia,
cámpresi fra Caltavuturo e la Sella di Donnalegge in provincia di Pa-
1ermo, della totale lunghezza di metri 20,580 50, per L. 440,000 »

Oioa: Opere a corpo . . . .
L. 112,000

Opere a misura . . . . » 240,031 19

Somma a disposizionedelPAm-
ministrazione per espropria-
zionediterreni,per indennità
diverse, per ispese di sorve-
glianza e per lavori impre-
visti

. . » 87,968 81 a 87,968 81

Somma soggetta al ribasso d'asta . . .
L. 352,031 19

Pereiðenloro i quan vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tartle loro oferta estese su carta bollata, debitamente sottoscritte e suggel-
latë, a scelti, in uno dei suddesignati uflici, ove nei surriferiti giorno ed ora
saranno ricerate le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Di-
ei tero, tosto conosciuto H risultato dell'incanto, seguito nella prefettura di
Pàlermo, sark deliberata l'impresa a quell'olferente che dalle due aste risul-
(a il spiglior oblatore, qualunque sia il numero complessivo delle oferte,
aë-pre quando sia stato superato ed ajmeno raggiunto II limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di de-
liberamento verràesteso in quell'uflicio,dove sarà stato presentato il più fa-
varevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 6

51agno lgl65, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ufliri di
Firenze e Palermo.
J lavori dovranno intraprendersia seguito dell'approvazione superiore del

pontratto, e tagio dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
plata entro mesi venti successivi.
, Ipagsspenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione delPavanza-
mento tiel lavori, sotto la ritenuta del ventesimoa guarentigia, dacorrispon-
Aersi coll'ultima rata a seguito del Onale collaudo, al quale si procederà sei
mesi dopo la regolare ultimazionedi tutte le opere.
Gliaspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-
degati
3•Presentare un certilicato d'idoneità all' esecuzione di grandi lavorf nel

genere di quelli farmanti l'oggetto delpresentemppalto, rilaseisto in data non
angrjore, di sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile in
serwiMo,ðebitamente vidimato e legalizzato;
PFare Ilileposito interinale di lire 20,000 in numerario o biglietti della

Ennen Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l' ap-

ositatorp, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini-
pg depositare in una delle casse goyernative a ciò autorizzate lire
q~narantamila la numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al por-
tatgre tiel Debito pubblico, valutate al corso legale di Borsa e stipulate
R relativo contiatto presso l'allielo dove seguirà l'atto di definitivadelibera.
11 entratto non darà luogo ad alcuna.spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gli sarà fissatodaB'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella'jfé.idità del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
'dsudo, iziferedse e spesa.
-? B)etinine utile per presentareofferte di ribasso sul prezzo deliberato, che
smus pótranneessere interfori af Tentesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni

vigdagg dpH'syviso di seguito deliberamento,-il quale sarà
a cuya di guesto Dicastero in Firenze e Palermo, dove verranno

tiehtu till oinizionL

Ëer þ‡ta Direzione generale:
1167 A.Vprardi capo-serione

ASM EÑ ALE 0Ì lilSPAllMI E DEPOSITI DI FIRENZE
r i del mese Ëi aprile 1866. 1186

D ßSTRappN§ delPincassato e pagato yel fuese snidetto

TITOLI DElaIsa SCRITTURA 13CASSATO PA68TO

DC ad utmle t

,
condizionali é personali a

detDaomo.............s

di l' el see r deþositi in conto

- Amministrazioni regie...........»
Id. comunitaine a pubbliche

Debitori Società industriali e Pravati con
Im ipoteca......... .........=

per acquisti den-Titolidieredi nitivi..........»
pubblico Id. con patto di

recupero....... »

.
BenLg.w.....-,....................Debitòrf per sconti di crediti contro ammini-
straziourr*.gleecomunitative..............

.
Ansioni e.dosi di Casse alliliate ..............
BR. Prefetture la copto corrente .............»
Entrate e spesddikerse di amministrazione... »
Cteditoradiversipertarititoli...............a
Debitori diversi per e. s......................
PigiODali...................................e

Totale deNe operazioni. ... .L. it.
Contanti in Casila al principio ed alla fine del
ROSS ....................................a

$55,270 91 174,168 39
• 15,916 04

29,150 a 39,568 92

28,421 15 28,961 20

* 52i 38

682,035 05 567,032 68

1,488 99 456,000 »

20,750 » e,

552,797 41 506,793 is

14,025 a a

409 10 a

6,451 30 14,169 071
1,305 a 105 78

2,100 a a !

1,708,501 » 1,870,101 02

193,467 16 31,887 14

L.it 1,901,968 16 1,901,968 i
I

AIOVBIENTO Aei depositanti nel mese paddetto

SpepositantiTrroffN CREDY£O -

NUOVI SALDATI

Librettidirigparroi(vecehiaserie)..........N•
Id. (nuova serie) ............»

I.ibretti personali................. ..........
N°

Depositanti al principio e alla line del mese..•
Somme N°

604 496
74 38

5 2
9 a

3 a

30,615 30,773
31,310 31,310

Visto.- Ir. DmETIORE U Frim0 Ëßgioniard
Is. Bidolfl. F. Pinucci.

1202 ANNUNZIO.

Per autorizzazione della RegiaCorte
d'appello, sedente in Milano, 18 apri-
le 1866, n° 48.
Si notifica con proclama pubblico ai

sottonominati che il signor Sala Do-
menico, agrimensore, rappresentato
dall'avvocato D. Giuseppe Sangrego-
rio e domiciliato presso lo stesso in
Milano, via Sant'Antonio n° 17, ha ri-
chiamata avanti la suddetta Corte

d'appello la lite promossa con peti-
rione 4 agosto 1858, n• 6038 e decise
con sentenza del Regio tribunale di
Sondrio 14 giugno 1865,n•886, in suo
favore e contro i rei convenuti:
Guglielmana Agostino fu Giacomo,

De Boni Gio. fu Gio., Andreoli Cristo-
foro fu Gio., Andreoli Maddalena vedo-
vn Gianetti, Andreoli Lorenzo fu Lo-
renzo, Vener Carlo fu Cristoforo, Ve-
ner Agostino fu Ambrogio, Andreoli
Pietro fu Battista, Andreoli Lorenzo fu
altro detto Omet, Baretta Agostino fu
altro detto soldato, Pavioni Pietro fu
Carlo, Giapuscio Tomaso di Lorenžo,
Vener Cristoforo fu Giacomo, Andreoli
Natale fu Lorenzo, Guglielmana Age-
stino fuGio., Andreoli Silvestro fuGio.,
Andreoli Gio. fu Gio., Vener Silvestro
fu Silvestro, Vener Batt. fu Silvestro,
Giovanetti Agostino fu Antonio, An-
dreoli Gio. fu Agostino, Baretta Gio.
Donato fu Andrea, Baretta Andrea fu
Andrea, Vener Giacomo fu Tomaso,
Vener Tomaso fu Tomaso, Andreoli
Battista fu Gio., Vanolini Agostino di
Battista, Vanolini Andrea di Battista,
Vanolini Battista di Battista, Andreoli
Bartolomeo di Francesco, Vener Gio.
di Gio., Musciatti Lorenzo di Gio.,
Musciatti Maria di Gio., Musciatti Bate
tista fu Lorenzo, Pavioni Maria fu Car-
lo maritata Bozzi, Senni Maria fu Gn-
glielmo, Scaffi Orsola fu Guglielmo,
De Boni Antonio th altro, De Boni
Francesco fu Antonio, Baretta Agosti-
no fu Battista, Guglielmana Giacomina
fu Guglielmo, Andreoli Maria fu Lo-
renzomaritata Pavioni, Pavioni Angela
fu Carlo, Vener Margherita fu Pletzb,
Vener Orsola fu Gio., Ciocca Battista
in Agostino, Vanoni Domenica vedova
Senni,tBaretta Gio. Donato fu altro,
Vener Andrea fuBattista,Vener Pietro
fu Gio., Musciatti Francesco fu Gio.,
Musciatti Gio. Donato fu Gio., Gugliel-
mana Antonio fu Gio-, Guglielmana
Gio. fu Gio.,Vener Tomaso fu France-
sco, Vener Battista fu Francesco, Ve-
mer Francesco fu Prancesco, Gugliel-
mana 6io. fu Agostino, Guglielmana
Lorenzo fu Francesco, Guglielmana
Lorenzo fu altro, Guglielmana Agosti-
no fu altro, Vener Guglielmo fa Gio.
detto Morasol, Borzi Rocco fu Loren-
zo, Fallini Gio. &laria fu Pietro, Fallini
Pietro fu Glo., Pallini Gaetano fu Gio.,
Borzi Antonio fu Lorenzo, Vanoni Gu-
glielmo fu Battista, Fallini Pietro fu
Giuseppe, Seuffi Giuseppe fu Battista,
Scufli Gio. Battista, Seuffi Gio. Donato
fu Gio. Donato, Seuff: Pietro fu Gio.
Donato,ScuffiGio. Donato fu Giacomo.

domiciliato in Milano via Sant'Antonio
N° f7, che per il presenteelegge il suo
domicilio in Firenze presso l'egregio
signor dottor 6erolamoRiva impiegato
presso il Ministero de' lavori pubblici,
acque e strade.

1177 AVVISO

Il sotÌoscritto cancelliere addetto
alla regia pretura mandamentale di
Chiusdino rende noto, che circa leore
4 e mezzo pomeridiane del i3 aprile
ultimo scorso certo Baldassarre figlio
di Bernardino Horireperl in via detta
del Mulino situata nell'interno di que-
sta terra una cavalla della quale non
conoscendo il proprietario nq ha êpe-
guito ildeposito presso il pubblico sta-
bulario di Chiusdino.
Perciò siassegna il tempo e termine

di giorni (0 dall'inserzionedel presen-
te nel giornale yfliciale del Regno al
proprietario o a chiungue altro abbia
interesse su detto semovente a pre-
sentare le sue istanze a questo tribu-
nale con dichiarare i connotati spe-
ciali della medesima e dedurrequanto
altro ecc., altrimenti detto termine
spirato sarà proceduto alla vendÌta di
detto semovente.
Dalla cancelleria della regia pretura

mandamentale di Chiusdino, li 6 mag-
gio 1866.

Il cancelliere
B. Fu.crora

120! NOMINA DI CURATORE

Il sottoscritto in conformitàdell'art.
981 del Codice civile rende di pubblica
ragione che il pretore del quartiere
Santa Maria Novella di Firenze conde-
creto 28 aprile pros. passato proferito
sulla domanda del sig. Natale Fanta-
stici ha nominato il signoravv. Angiolo
Borchi domiciliato in Firenze inpiazza
Santa Croce in curatore alf eredità
giacente del fu Giuseppe Picchianti
decesso il 31 luglio 1863.
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere SantaMariaNovella.
Firenze li 7 magglo 1866.

E. PIEROTÝI vic. Cand.

DICHIARAZIONE DEFINITIVA
D' ASSENZA. 980

Si rende noto per cura del Pubblico
Ministero presso il tribunale civile di
Finalborgo (Genova) che il sullodato
tribunale addl f3 corrente marzo ha
pronunziato definitivamente l'assenza
di Sebastiano Bolla di Francesco al
volgo Nicolò di Pietra Ligure, par-
titoper l'America sinodal 1845, dietro
le prove fornite che daquest'epoca in
poi non si ebbero più di lui notizie, si
ignora ove si trovi e se sia ancora in
vita.

Finalborgo, 27marzo 1866.

Szusruno Basso, proe. capo.

SOCIETA' IT A T.TANA .

ranks e

STRADE FERRATE MERIDIONALI
AVVISODISEGUITODEIABERA3IENTO PREFETTURA DEIN PR.0TIEIA DI GROSSETO

In relazione all'avviso d'asta 22 aprile prossimo passato, si porta a pubblica
notfala che l'appatto dei lavori per la stazione di Falconara è stato aggiudicato
dietro l'ottenuto ribasso del 16,25 0/0.

Firenze, 7 maggio 1866.

1193 La Direzione Generale

SOCIETÀ ANONIMA

DEL TELEGRAFO PANTOGRAFICO CASELLI

Il Consiglio dirigente, in ordine all'articolo 34 dello statuto sociale, ha de-
liberato che la nona adunanza generale ordinaria dei soci debba aver luogo in
Firenze la mattina di mercoledi 23 corrente alle ore 12 precise, nel Banco
Schmits eCapezzuoli, via del Proconsolo, n• 10.
Isignoriazionistisono invitatia depositare le loro azioni tre giorniinnanzi

l'adunanza, e così a tutto 11 20 corrente, presso i signoriSchmitz eCapezzuoli
in Firenze, o presso ilsignor CristianoAppelius in Livorno, dai quali ritire-
ranno le corrispondenti carte di ammissione.

Firenze, li 8 maggio 1866.

AVVISO DI CONCORSO.
Il prefetto deHa provincia di Grosseto;
Vista la deliberazionepresa dal Consiglio scolastico provinciale nelle adu-

nanze de1 23 novembre dell'anno scorso, dell'ii e 13 gennaio e 19 aprile del-
l'anno corrente;
Rende pubblicamente noto essere aperto B concorso ai seguenti posti:
l' Dimaestra allaseuolaelementare inferioredi Seggiano (comunedi Castel

del Piano) coll'annuo stipendio di lire 500;
2• Di maestra alla scuola elementare inferiore di Montieri (comune diMon-

tieri) coll'annoo stipendio di lire 500;
3· Di maestra alla scuola elementare inferiore di Boccheggiano (comune di

Montieri) coll'annuo appuntamento di lire 500.
U sottoscritto invita le aspiranti ai detti posti di rimettere a questa regia

prefettura, franche di posta, entro il termine di giorni venti, dalla data del
presente, le loro istanze redatte in carta da bollo e corredate del diploma
magistrale di corso inferiore e degli attestati di nascita e di buon costume
debitamente autenticati.

Grosseto, li 5 maggio 1866.

Il prefeito presidente delConsiglio scolastico della promineis di Grorrego
1192 B. Cassitto.

11 segretario
1195 N. Nobili REAL COLLEGIO DI blUSICA 01 NAPOLI

AVVISO AL PUBBLICO
Glieredi Schmitz, proprietari della PeBa deHa ben eonesciata seggpar.

gativa deHe Tamerici a Monteratial, altoggetto di impedire le frequente·
meste sfrengte contrafazioni, rendono noto a tutti gli acquirenti, come da
oggiin poi i fiaschi contenepti l'acqua suddetta, saranno muniti oltre al bollo
solitogdi un Alo 6iallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco pia
seuro; inoltre verrà apposto intorno del collo dello stesso nasco un cartello
trianSolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in litograia le se-
gueatt indicazioni:

PROTRIET1 BCHEITE -Aequa delle Tamerfei purgativa e ieestraente.
Deze Se & bicehleri per avere ans parsaabbendsate press Is mattina
a digiano.

Bagni aiMonteestini in Tosogna, il primo giugno 1864.
A maggior garanzia della igiene pubblica eper semprepiùprevenire l'abuso

delle falsats imitazioni, contro le qualisara procedate een tutto il rigore
delle Tigentileggi, faccio noto che le appresso farmacie e Drogherie si
prorredono direttamente daidepositi proprii:

A NWressee A Efearsse

In formacio dei signori: Le farmacie dei signori:

Puliti daSan Felice, Galllico,
Puliti detta il Moss, Crecchi,
Pferi, Ancona,
Magnelli, Socini,
Italdi, Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
Razzolini.

- Pediani,
Gordini,
Barragli,
Pdlotti.

Montecatini, li (S ynarzo 1866.
632 Bartiolomeo Giannimia agente.

ii99 ESTRATTO.

La dittaFiglidi Antonio Biraghi di
Milano, patroninata dall'avvocato Gae-
tano Consoli con domicilio eletto [in
Lecco presso 11 signor avvocato Gio-
vanni Battista Viola, fece istanza al
signor presidente del tribunale civile
e correzionale di Leeco onde nomi-
nasse un perito per procedere alla
stima degli stabili (infradescrivendi)
dei quali ne promoveva la subasta-

zione, a carico dei fratelli Carlo, dot-
tor Giovanni Battista, Alessandro, Se-
rafino ed Ac11ille Navo fu Serafmo di
Lecco.
.
Avutosi il decreto 26 aprile 1666,
n' 113, a árma Maggioni, presidente
del tribunale civile e correzionale in
Lecco, che ordma provvedersi dalla
parte alla pubblicazione delfaesiso re-
istico, si fa lo stesso inserire nella
Gassena U/jiciale del Regno.
Milano, il i'maggio 1866.

Descrizione degli immobili da stimarsi in comune di Leeco,

11* di mappa sub. Qualità quadra Pbrtiche Are Estimo

69 - Aratorio 2* 3.fi 23.45 36 3 2
70 - idem 26 - 8.10 2.39 4 3 525
71 - idem 2. - 12 3.37 4 3 3
72 - idem t* 4.10 28.91 50 5 131
107 idem is 2. 4 14.18 27--3!
116 - idem i* 2.14 16.90 41- 435
117 - idem im f.it 11.45 23 3 6 -
336 - idem 2· 7.i2 49.09 83 1-42
447 - Casa -

- 2 - 54 34 4 3-
498 - Casa - - 15 4.09 SI - i 8
509 - Casa - - 12 2 3.27 9- 6-

24. 2 - 157.54 396. 2. 2.28

In eemune di Somana, circondario di Lecco.

29 3 Aratorio 3' 5 - - 32.73 i7 3--
39 9 idem 2. 4. 12 -- 29. 45 27 - - -
77 6 idem 3' - 6 - 1.03 1- 6-
79 5 idem 2* 1. 8 - 8.73 8 - - -
84 3 idem l' 2.15- 17.18 21---
- 3¶ Pasc.unico - 1 - - 6.54 - 3--
85 2 Bosco la 8.10 - 23.36 5- 6-
95 24 Aratorio 2· 16. 22 - 110. 72 i 4 - -
114 4 idem 2· 1.12 - 9.82 4 4-
- 8 idem 3· i -- 6.54 3--

37.13 - 265.70 277. 3. 4.-

Avv. Gammo Consou.

AVVISO

Il sindacodel comune di Roccastrada, provincia di Grasseto, in ordine al-
l'articolo 24 della legge 25 glugno 1865, pubblica l'elenco dei beni da esprb-
prlarsi per l'esecuzione dei lavori d'incanalamento delle acque di rifiuto del
laratoio comunitativo del paese di Sasso Fortino, col rispettivo prezzo di es-
propriazione offerto, e porta a notizia degl'interessati essere depositata ed
ostensibile in questo uffizio comunale, per la durata di 15 giorni dalla data del
presente avviso, la perizia dell'ingegnere Timoleone Crocchi, con cui si sta-
bilisconogli oxeri e le condizioni dell'espropriazione.

Valentini Filippo, don Alessio ed eredi di Raffaello- Ari 3 di un prato posto
tra la Fonte e la vecchia nadella Roccatederighi . .

. L. 170 m

Colucci Aoselmo - Metri quadrati 135 di un campo situato sotto l'antica via
della Roccatederighi . . . . . .

L. 83 75
Roccastrada, dall'uf6zio comunale.

Li 6 maggio 1866.
Il sindaco

1203 Avy, Achille Bossi-

AVVISO
S'invitano tutte quelle persone che desiderano subsppaltare in tutto od iti

parte il servizio dei foraggiinSardegnaapresentare le loro offerte entro il
mese dimaggio prossimo.
E subappalto sarà per uno o due anni, cioè dal i* ottobre 1866 al 30 settem-
breiB68.-DirigersiinCagliariall'Impresagenerale. Iii0

Dovendosi provvedere a due posti di maestri, uno di partimento, organoed
accompagnamento al canto, cui è assegnato l'annuo stipendio di lire i,27498,
e l'altro di violoncello, con annue lire i,019 91, si pubblicano i relativi pro-
grammi di concorso superiormenteapprovatL
S'invitano adunque quei professori, che Torránno prender parteallaprova,

a presentare a tutto il 15 maggio prossimo ladomandaalgoverno delCollegio,
nella segreteria che ne rilascerà ricevo, corredandola delle fedileBalizzate di
nascita, di moralità e di perquisizione criminale e correzionale.
Lo esperimento non sarà produttivo di effetto a pro del candidato, se non

previa la superiore approvazione.
Il termine di sopra stabilito sarà improrogabile, a modo che non si ricere-

ranno domando presentate posteriormente allo 12 meridiane del 15 detto
maßgio 1866.

PROGRAHA

pel concorse al poste vacante di maestro di µrtimente, organe
ed accompagnamento al canto in partitira ed in rÎÊMIÎ080.

Il concorsó sarà diviso in 4 esperimenti, da eseguírsi in 4 distinti giorni:
i* Suonaresull'organo un partímento conosciuto scelto a sorte nei libri de

maestri Fenaroli, Zingarelli, Mattei. a

Altro partinpento a prima vista.
2· Disporre in iscritto nello spazio di ore 4 un breve basso dato con tema

obbligato ed a 4 voci.
3° Comporreun breve 6asso numerato nello spaz[o di ore 2 e ra5ionarlo a

voce colle regole delfarmonia.
go Suonare unpezzo di accompagnamento al to inpartitura ed in ridu-

zione di opere coçosciute.
Ripetere lo stesso esperimento sudi un pezzo a prima vista.

PROGRARRA

pel toneerse al µste vacante di laaeãtro il vielencelle.

i' Esperimento- Saonare da tutti i concorrenti egualmente, 2 pezzi tiu-
diati per violoncello, il primo di esprassione, il secondo í difEcoltà.
2· Esperimento - Suánare da tutti i concorrenti egnalmente, due pessi

dati alfimprovviso, il primo di espressione, 11 secóndo111 difiedifiL
3*Esperimento - Armonizzare per pianoforth an breve 6asso dato alFim-

provviso, inore 2.
Napoli, 25 aprile 1866. 1188

IlENUNZII DI EREDITÀ. 1198 AVVISO

Si rende pubblicamente noto a tutti
gli effetti di ragione che la signora
Celeste Stontorzi vedova del fu Filippo
Benvenuti, domiciliata a Livorno ha

giudicialmente e formalmente dichia-
rato, nella sua qualità di madre del fu
Fortunato Benvenuti, decesso in Li-
vorno il 23 Gennaio 1866, di renun-
ziare conforme ha renunziato aTqua-
lunque benenzio che competere gli
potesse dalla eredità del detto di lei
figlîo Fortunato Benre uti.
Dalla cancelleria de a pretura del

seenndo mandarnento.
Livorno, li 8 maggio 1866.

Il cancelliere
1205 E. Vanuu.

INVITO A CREDITORI.

Con ordinanza del signor Agostino
Bandini giudice delegato al fallimento
di RosariaGuidi, è statadestinata la
mattina del di 7 -glugno prossimo a

ore undinper la nuova convocazione
dei ereditori di detta fallita, ondepre
cedere alla verificazione dei loro titoli
di credito, già consegnati o depositati
a forma della legge; perciò s'intimano
e citano i creditori predetti ad inter-
venire in detto giorno ed ora nella
cancelleria del tribunale civile e cor-
rezionale di Livorno, onde far verifi-
care i loro titoli depositati o conse-

gnati a forma di quantoprescrive l'ar-
ticolo 502 del Codicedi commercio già
vigente in Toscana.

1207 ALassaxono COLOÊBAfinŠ pfDOU.

SPROPRIAZIONE COATTIVA
Addi i0 maggio i866.

Giusta l'articolo 664 del Codice di

procedura civile, la signora Ester Bo-
manelli vedova Melani, vuoi comeam-
ministratricedegli assegnamenti spet-
tanti alle proprie figlie Matilde ed Isa-
bella del fu signor Pietro Melani,
amendue minorenni, vuoi eotne usu-
fruttuaria della eredità lasciata da i

quest'ultimo, fa noto a chiunque:
Che, con petizione de' 6 aprile testè

decorso e col ministero Iegale del se-
goatario di questa pubblicazione, do-
mandò alla presidenza del tribunale
civile di Firenze la nomina di un pe-
rito per la valutazione del palazzò con
giardino e scuderie, che è oggi sub-
bietto di spropriazione coattivaadan-
no dell' onorando signor marchese
blanfredidel fu marchese Francesco
Estense - Calcagnuai, - il qual palazzo,
situato in Firenze, è circoseritto dat
nuovo Lung'Arno, dal Corso Vittorio
Emanuele e dalla via Garibaldi, - ha
per connotaticatastali(nellasezioneE)
le particelle 3585, 3589 e 3590, com-
prese nell'articolo di stima 2217, ed è
di presente gravatodalla rendita im-
ponibile di vecchie lire toscane 2000 e
centesimi 84.
1200 D. E-mco Cmsm.

I signori Simone, e Francesco Nelli
di Orentano rendono informato îl pub-
blico, clie Pasquale del fu Sabatino
Quiriconi capoccia, e sua famiglia,
colono parziario del loro podere posto
in Orentano comunedi Castelfranco di
sotto, non ha facoltà di comprpre e
vendere il bestiame diqualunquespe-
cie,edetkesistentenellacolonia,come
pure foglia da bachi, ed altro occor-

rente nella coloma stessa, senza con-
senso scritto del Nelli padroni; quindi
Ïe vendÌ¾ e compre, eseguite per av-
ventura dat detto capoccia e famiglia
Ip violazione dellaimb;zionechesopra,
sono nulle, inefBcaci a tutti gll effetti
legali. Se ne rende informato il pub-
blicaaftmché niuflo possa mai elle-

garne ignoranza.
Orentano 11 8 maggio 1866.

S1xozz NEM.I
FUNCESCO NEE.M

AVVISO. 1194

Si rende noto al pubblico che la
donna signora Susanna Caratelli con-
sorte di Pederigo Scatizzi macellaio,
entrambi domiciliati in Siem essen-

dosi già dedicata al commercio per
la mercatura del bestiame, colla coo-

perazione ed assisteriza materiale di
detto di lei marito, ha messo a dispo-
sizioneaperl'eserciziudelcommereto
medesimo non polo i suoi stradotali,
ma ancora l'intepisuadote, alsegnito
di opportuna autorizzazione riportata
dal tribunáfe civile di Siena, mediante
decreto det di 1° maggio corrente, per
cui tutto ciò che serve all'esereisio di
detta mercatura, e tutte le contratta-
rionihd operazioni che saranno ése-
guite da detto suo marito Federigo
Scatizzi, si intenderà appytenere,e
fatto per contoe4 interesse esclusivo
della stessa signora Susanna Caratälli
di lui moglie, ecc. e nonaltrimenti ecc.

DOMEmco Poser, proe.

RENUNZIA D'EREDITÀ.

H sottoscritto rendenoto al pilbblico
come Groeco Arcangela del>itamente
autorizzata dal consiglio di famigila,
e nellaqualità di tutrice legale de'suoi
ligli minori Virginia, Paole e Noè Ri-
ggio, tuttidi Rionero in Vulture, ri-
nunslava alla eredità del fu padre di
costoro Rigillo Clemente, come prati-
cava il figlio maggiore Rigilio Gio-
vanni, giusta emerge dalla dichiara-
zione fatta nel giorno dueandante in

quest'uffizio.
Rionero in Vulture, 5 ma661o 1866.

Il vice-cancelliere

1189 Morr1VNCENEO.

FIRENZE- Tip. Exzol BoTTA.


